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La Spedizione, austriaca 
conquista, il Gasfierbruni li 
'• XJii altro «ottomila» è ca-
.dutoi J W Juglto.scorso.iinf at: 
iti, la Spedizione- alpinistica 
-austrìaca capeggiata dall'ing, 
Fritz Morawec di Vienna e 
composta di otto membri (di 
cui abbiamo dato i nomi sul 
nostro numero del 16 aprile 
scorso), ha conquistato la vet­
t a del Gasherbrum II, nel 
Karalcorum, di 8035 metri di 
altitudine, nella zona del K2, 
fra lo Hidden Pealc e e il 
Broad Pealc, quasi al confine 
fra il Pakistan e la provincia 
cinese del Sing Kiang. ' 

Stando alle notizie giunte 
da SItardu in data 23 luglio, 
gli scalatori austriaci sareb­
bero riusciti a raggiungerne 
la cima senza uso dell'appa­
rato ad ossigeno. Il telegram­
ma atìnunciante la •vittoria 
specificava che la cima era 
stata toccata da tre membri, 
di cui per altro non vengono 
rivelati i nomi, « a mezzogior­
no circa del 7 luglio, dopo 
•una nottata all'addiaccio nella 
tempesta ». 
' Gli otto austriaci sono tutti 
in ottima salute, essendosi 
abituati con una certa faci­
lità al clhna delle regioni ele­
vate. ' , .' " , 
• Si rileva che'questa spedi­
zione è una delle più econo­
miche fra quelle sin qui effet­
tuate. Infatti sono bastati 169 

^ portatori che per altro a un 
certo mranénto sollevarono ob­
biezioni di carattere salaria­
li, per cui le operazioni finali 
della scalata.furono messe a 
repentaglio, lina volta,giunti 
a 5000 metri, i portatori si 
rifiutarono di t)roseguire cau­
sa 11 cattivo tempo e le dif­
ficoltà previste. Gli otto au­
striaci™, xon .; 1̂ 19,5 diecina.^: ̂ di 
'«Jierìx» 'fidati, doyettèro*"j)er-
ciò sobbarcarsi a conservare 
e portare la parte più impor­
tante dell'equipaggiamento. 
In conseguenza di questo, in­
conveniente, - il balzo finale 
della scalata, previsto per la 
metà di giugno, dovette es­
sere .rinviato di una quindi­
cina (ii giorni.;;,- ,, : 

"'•: Gli jaustriaci- avevano! pre­
disposto l'ultimo campo.a.una 
distanza piuttosto breve dal­
la vetta, visto che nel corso 
di una giornata i tre compo­
nenti la pattuglia che. l'han­
no scalata sono riusciti a sa­
lirvi e a far ri tórno al cain-
po stesso. ,. - ; : : - -
' Attualmente, sempre se­

condo le notizie pervenute da 
Skardu, il campo d'emergen­
za è stato, smontato e la spe­
dizione sta 'ridiscendendo a 
valle". 

• Gli alpinisti-austriadjsono 
partlcol^rmeate;«oddisfattivdi 
questo successo: Infatti'assie­
me alle spedizioni del ^dottor 
Tichy e a quella-di Hermann 
B u h 1 possono: registrare la 
conquista di beh tre cime al 
disopra-degli ottomila. Dei 14 
« ottomila > imalaiani, ancora 
sei erano * inviolati quàhdò la 
spedizione lasciò ; Vienna lo 
scorso aprile. Nel frattempo 
gli svizzeri hanno conquistato 
il Lothse e i giapponesi il Ma-
naslu; dopo il Gasherbrum II, 
rimangono a n c o r a inviolate 
tre cime al di sopra degli 8 
mila metri. 

•l.a spe4izione dell'ing* Mo-
ra.Wjec ha, ora,-in-programma 
di compiere studi-sulle rea­
zioni, fisiologiche del corpo 
umano alle grandi altezze; 
questi studi .saranno fatti me­
diante, esperimenti basati su 
analisi del 1 sangue e sulle va­
riazioni del contenuto di cal­
cio-in un corpo umano a se­
conda del variare dell'altitu­
dine. ^ ' :x .'.[X':: ;•• -', 

: Gli'austriaci si fermeranno 
jancora qualche giorno nella 
catena del Karakorum allo 
scopo di portare a ^termine 
anche ricerche geologiche e 
botaniche. 

La Torre Muztagh 
scalata da Inglesi e Francesi 
Secondo un annuncio da-Ca-

raci in data 24 luglio scorso, 
nei giorni 6 e 7 luglio la spe­
dizione formata da quattro al­
pinisti inglesi capeggiati.; da 
John Hartog^ ha portato a 
termine la scalata della Tor­
re Muztagh, (m. 7273) nella 
catena del, Karakorum (Pa­
kistan Settentrionale) affron­
tandola dal lato ovest. 

Un-messaggio pervenuto a 
Rawalpìndi pure il 24 luglio 
dal campo base sul ghiacciaio 
Yoimg Husband, annunciava 
che il 12 luglio anche la spedi­
zione francese di cui è capo 
Guido, Magnone, era pervenu­
ta sulla cima della stessa 
Torre:daljyersantgi^sudi, aiis! 
ore 13 dei iS lug i i a l l dispac­
ciò diceva che sulla vet'la era-
no saliti lo stesso Magnone, 
André, Contamine, Paul .Kel­
ler e Robert Pa'ragot. Essi 
erano, partiti il 30 giugno, 
piantando in sei giorni quat­
tro campi base; fino a quota 
6300 e compiendo l'ultimo bal­
zo il settimo g iorno . . . * 

La falcata mole 'dell'erta 
Torre Muztagh è, ben nota ai 
componenti della-nostra spe­
dizione al K 2, che ebberó'faio-
do di-osservarla da .vicino du­
rante la marcia di avvicina­
mento verso la.1 cima conqui­
stata: infatti sotto la Muz­
tagh si apre un passo supe­
rato dalla'nostra spedizione, 
il Monlla (m. 550), che.porta 
verso il Turkestan cinese.' 

I filatelici 
6 i francobolli K2 
Abbiamo il piacere di con­

statare che la nostra campa­
gna per i'francobolli del K 2 
ha avuto favorevoli ripercus­
sioni anche nel campo specifi­
co dei filatelici, - che per altri 
motivi ne attendevano l'emis­
sione. , Infatti sul numero del 
15 luglio de La Gazzetta Fila-
telica di Milano vi è un rias­
sunto dellà.questione e sì cita 
soprattutto la campagna ini­
ziata da, nostro. quindicinale. 
Lo scritto conclude con questo 
comniento: 

"'•Inaiamo jjt& che mairi che 
francobolli italiani celebrativi 
della conquista del K2 per 
parte di alpinisti italiani tro­
verebbero, se ben eseguiti, ot­
tima accoglienza fra il pubbli­
co in generale e Sarebbero an­
che molto ricercati dai colle­
zionisti in Italia e all'estero, 
con non 'trascurabUe vantag­
gio del prestigio italiano nel 
moriào e con profitto, o co­
munque senza onere, per il 
pubblico erario»., 

Giriamo.queste osservazioni 
al Ministro; delle Poste e Te-
leconiunicàzioni, on. Braschi, 
nella speranza che dia un se­
gno di vita. Ma dubitiamo for-
terhentèchè,^ specie in questo 
periodo di ferie, la sonnolenta 
burocrazia romana si 'scuota 
per • occuparsi di francobolli. 
Torneremo alla carica in set­
tembre. 

FranGesi sol Ruwenzori. 
io'[ìcofdo ;-' 

del DOGO: deoli Abrozzi 
» -Tre -i^J p, i ;i l s t i . francesi, 

Bernard 'Pierre -(capò' della 
spedizione del 1953 all'Imaia-
la),~Henry Boucher e Jean 
Paul Gardinier hanno - com­
piuto a metà luglio la scalata 
di alcune cime del massiccio 
del Rùwerizori.' Tornati a 
Kampala il 19 ' luglio, hanno 
informato che per celebrare 
la prima scalata compiuta dal 
Duca degli Abruzziv cinquant 
t'anni fa, avevano ; issato la 
bandiera italiana sulla "cima 
del Monte Margherita (metri 
5000). Successivamente i tre 
si portavano sulla cima del 
Monte Albert, issandovi la 
bandiera belga a ricordo del­
la prima scalata compiuta nel 
1932 Ida Xavier De Grunne. 

Una notizia che da una par­
te ci fa molto piacere, perchè 
dimostra lo spirito di cavai 
leria degli amici lalpiithtì 
francesi, pel qu^i' 'non esisto^ 
no distinzioni di nazionalità e 
di fede politica quando si trat­
ta di onorare una figura di 
eccezione come il Duca degli 
Abruzzi./D'altra parte non 
possiamo nascondere V arria-
rezza nel constatare che sia­
no [degli stranieri a comme^. 
mprdrlo;. vuÒl dire. che.Messuii 
italiano vi ha pensato'o ha 
potuto -farlo, e questo è,mor­
tificante.. . i. • ;*';:. 

Altipiano sconosciuto 
scoperto nell'imalaia? 

Secondo una notizia, d'agen­
zia da Katmandu un altipiano 
sconosciuto, il più alto del mon­
do,' sarebbe stato scoperto nel­
l'imalaia e piii precisamente 
nei pressi dell'Everest, da Per 
ter- JohÀ Webster, che-hOi par­
tecipato alla spedizione svizze­
ra diretta da Eggler. 

Al suo ritorno precisamente 
a Katmandu il Webster, che è 
piantatore di te e unico britan­
nico che facesse parie della 
suddetta spedizione svizzera, ha 
dichiarata di aver scoperto ad 
oltre 6000 metri d'altezza, tra 
il Makalu e il Solekhumbu « un 
altopiano fantastico, estrema­
mente' piatto e coperto di- ne­
ve, di circa t km. di estensione 
e sul q%dle potrebbero atter­
rare e decollare apparecchi pur­
ché non. Vi siano crepacci na­
scosti-». . ,«;• • -•' • 

Webster ha aggiunto che'dal­
l'altipiano si potevano scorgere 
chiaramente le 'cime dell'Eve­
rest, del Lothse e del Makalu. 
Ai piedi dell'altopiano,' Web­
ster e i suoi portatori hanno 
potuto scorgere cinquel- grandi 
laghi gelati; ciascuno dei qua­
li lungo circa due chilometri, 
potuto farlo, e questo è vera-
ménte deplorevole... ' 

iifesealpinistìchellunoometraDglo 
ti wm»M fue 

Avevamo lasciato la spedi­
zione? delle «Grande Murail-
les» alla sera del 10,luglio al 
campo'fissato 3 quotìu3450 su] 
versa'iife ovejtf d^lle.Grandes 
MuraìlldSr •• sàtt-^ìà* vetta ' del 
Mont Blanc de Croton (me­
tri 3637). Tempo pessimo du­
rante la nòtte sull ' l l luglio, 
con un freddo rigidissimo e le 
tende flagellate ' dal. vento e 
dalla neve.iAl mattino seguen­
te i rari'spiragli,di sereno non 
sono bastati a permettere ai 
qjiattrò uomini di punta e cioè 
le guide Jean Pelissier e Jean 
Bichj'Guido Monzino;e Mario 
Fantin dì scalare il Mont 
Blaric de ;Crétori,> prima mèta 
della giornata. Essi hannq do­
vuto trascorrere la giornata 

sotto la tènda,' confortati sol­
tanto dalle previsióni ottimi­
stiche dei servizi meteorologi­
ci trasmessi per radiotelefono 
da Compagnoni. Questi, ha 
proweduto'a mandare altri vi­
veri agli assediati dal maltem. 
pò. In serata, pur rimanendo 
rigidissima' la - temperatura, il 
cielo si .era rasserenato e ciò 
dava bene a sperare per l'iti­
nerario della seconda giorna­
ta, cioè l'avanzata .verso nord 
lungo la crinale delle Grandes 
Murailles» I l giorno dopo, 12 
luglio. Compagnoni provvede 
va ad inviare, corde e chiodi 
richiesti per i i superamento di 
alcuni passaggi resi insolita­
mente difficili causa l'abliori. 
dante neve. 

Le successive notizie - della 
spedizione sono state piuttosto 
saltuarie. Il 18 luglio i quat 
tro erano in sosta da due gior­
ni, privi, di viveri, sui rove­
sci,della punta, LiQyî OYe, era? 
no stati raggiunti nella mat­
tinata dalle guide Enrico Ma-
quignaz. Abramo Pession 
Silvio Brunodet, coi 'Sospirati 
rifornimenti. Poi la spedizio­
ne si spostava al Colle delle 
Grandes Murailles, J dopo 12 
ore di ininterrotto cammino 
con la neve alta fino alla cin­
tura. Alle 21 Jean Pelissier 
telefonava a Cervinia che con­
tinuava a nevicare e che non 
immaginava dì incontrare dif­
ficoltà del genere ' in luglio-
L'indomani, condizioni atmo-

Il bivacco ^̂  Pietro Cosi 
Bel G.Aol. Padova suirAntelao 

55-

'Piero Cosi era un rocciatore 
uscito 'gìovanisslnio dalla .Scuo­
la di Ròcca Pendice. A 29 anni 
era 11 *capo» del rocciatori pa­
tavini, 1 quali • lo ^seguivano e 
gli ubbidivano naturalmente 
per afEettò; L'S novembre 1955, 
méntre egli- velocemente, trop­
po velocemente forse, si recava 
a Parma- per assistere- a una 
partita'"decisiva di rugby del 
«Petrarca»",'allenato dal fra­
tello Landò, periva in-un Inci­
dente d'auto. ' 

• • . , • • • • • ' « • . • i 

Piero" aveva tanti amici per­
chè era schietto e 'cordiale e 
appunto alcuni' di essi amici 
decisero di costruire un bivac­
co al -suo nome da installare 
sull'Antelao,; montagna da lui 
prediletta. ,\ , 

Un pensiero, 'un gesto, un'o­
pera slgniflcativi, poiché un bi­
vacco su una cima eccelsa per­
petua veramént* il nome'di un 
alpinista. •: '• 

Un Comitato presieduto dal 
comm. Tosato' e composto dai 
comm. Canova,' Stlmamiglio e 
Stefanelli e dalla signora Ani­
ta Armellini, dal signor Vestri-
ni e da altri, iìnanziò la co­
struzione. U: socio del C.A.I. 
Redento Barcellan, colui che 
costruì anche il bivacco « Bat-
tagllon Cadore » in Val Stella­
ta, la re,alizzò. , . 

Trattasi di.tun bellissimo J)i-
vacco tutto "ricoperto in lamie­
ra, che contiene dieci letti a 
cuccetta e due pìccoli tavolini; 
un. bivacco che non sarà mai 
tanto apprezzato, poiché anche 
il pacifico Anteiao delle buone 
giornate,^ spesso é il tremendo 
Anteiao'che non perdona. ' • 
' Il 10 giugno ,11 comm. Tosa­

to e gli altri offerenti, con sem­
plice toccante cerimonia, alla 
quale parteciparono li Consi­
gliò ed 1 rocciatori della Scuo­
la del Pendice, consegnarono la 
costruzione alla sezione del 

C.A.I. Padova. L'i l luglio il bi­
vacco era in vetta. 

Già, in vetta delI'Antelao: 
3.260 metri di quota. Otto-nove 
ore di salita dalla valle; cin­
que-sei'ore dai rifugi. La neve 
quasi' perenne sulle rocce, 11 
vetrato e il ghiaccio, le bufere 
facili sul colosso isolato, la, sta­
gione Inclemente di questo 
anno... 

Un'ardua impresa issare il 
bivacco fin lassù e chi poteva 
compierla-se non gli alpini? 

II C.A.I. PadoVa,' da molto 
tempo, ha un autorevole amico 
nel generale Ravnich, coman­
dante la' Brigata Cadore; ha 
un altro caro amico nel capi­
tano Pilla, quello dell'Ima-
laia quando era prigioniero, 
quello del matrimonio nel cre­
paccio, quello che tre anni fa, 
con la sua « 50a » ci portò su, 
sulla * Stellata »,;ì 21 quintali 
del bivacco Battaglione Cado­
re; 11 C.A.I. Padova ha tanti 
amici, come tutti gli alpinisti, 
in tutte le penne nere dritte, 
a baionetta. , 

E le penne nere, dritte a 
baionetta, hanno risposto « sì » 
anche in questa occasione e 
hanno sollevato lassù sull'An­
telao 1 16 quintali del bivacco 
« Piero Corsi », semplicemente. 

VAssembleadelVU.LA.A. a 
Un Premio per II Festival internazionale film della montagnai dlTrento 
L'Unione internazionale del­

le Associazioni d'alpinismo (U. 
I.A.A.) ha tenuto a Madrid nel 
maggio scorso, la'17.a assem­
blea generale alla quale par­
teciparono, sotto la presidenza 
del conte E g m o n d d'Arcis 
(Club Alpino Svizzero), i de­
legati di 16 associazioni di 12 
paesi. 
.. Questa importante assem-

' bleà doveva decidere se là' se­
de dell'Unione, che è a Gine­
vra dal 1932, dovesse o meno 
essere spostata periodicamen­
te.' La Federazione franfiese 
della montagna, e particolar­
mente il suo presidente Lu-
cien Devis, che non è andato 
a difendere la sua tèsi a Ma­
drid, proponevano che il presi­
dente dell'Unione fosse obbli­
gatoriamente cambiato ogni 
tre anni e che con lui la sede 
fosse;trasferita in un'altra na­
zione'con. la segreteria e'.gli 
archivi, allo scopo di ì'awiva-

. re la vita e l'efficacia dell'U­
nione -stessa; . ' f -' \ f 

Questa proposta 'era;stata 
accolta con debole maggioran­
za dal comitato esecutivo nel­
la sua sessione di Zurigo, nel 

novembre 1955, ma in-seguito 
le associazioni, dopo più matu­
ra riflessione, hanno conside­
rato che tale Hrasformazione 
comporterebbe' più inconve­
nienti che,vantaggi e che la 
attuale organizzazione, tutto 
considerato, è abbastanza sod­
disfacente.. 

Facendosi portavoce degli 
oppositori, il Deutscher Alpen 
Verein propose che la prgspet-
tata modifica di statuto non 
fosse portata all'ordine- del 
giorno dell'assemblea di Ma­
drid, che i l problema fosse t i-
veduto a fondo-dal Comitato 
e che questo-cercasse di,veni­
re incontro ài desiderio, dei 
francesi, pur mantenendo la 
sede dell'Unione in Svizzera 
La proposta germanica venne 
accettata dal Comitato con 8 
voti contro 2 e l'assemblea 
pertanto non discusse la que­
stione. •" ' : . t i 

La sede dell'Unione rimane 
dunque per il momento a Gì 
nevra e i pareri espressi dalla 
grande-maggioranza dei dele­
gati espriniono il desiderio 
generale di mantenere lo sto-
tu quo. 

31- flTTEMDaMEMTO MZIOMLE 
'^fl. MMTOUaiVII,, 
della Sezione dì Milano del C.A.I. . -

Gruppo di Brenta - Valicsinclia Atta (m. 1B78] 
Alpinisti, Bpcciatori, Escursionisti! 
• Trascorrete le vostre vacanze presso l'Attendamento 
•«'A. Mantovani », in una delle più belle zone dolomitiche. 
Tnrni settimanali dall'S Inolio al 26 a.<osto p.v. 

Iscrivetevi In tempo utile. 
Richiedete programma dettagliato alla Sezione CAI., 

•via Silvio Pellico 6 - MILANO 

L'assemblea decise di ac­
cordare al Festival interna' 
zionale dei film di montagna 
dì Trento lin premio dell'U.I. 
A.Aj destinato al dilettante il 
cui film avrà meglio illustrato 
l'ideale di collaborazione in­
ternazionale che è nello stesso 
tempo scopo e "ragion d'essere 
dell'Unione'.' 

L'assemblea deliberò succes­
sivamente di incoraggiare la 
organizzazione di corsi e cam­
pi internazionali d'alpinismo è 
di sci, allo scopo di moltipli­
care i contatti fra alpinisti e 
sciatori di ogni paese. Risul­
tati molto-incoraggianti sono 
stati attenuti in questo campo 
e i corsi organizzati dalla Fe­
derazione svizzera, dello sci, 
dal Club Alpino Italiano, dal­
la Federazione spagnuola di 
alpinismo e dalla Federazione 
jugoslava > d'alpinismo hanno 
lasciato eccellenti ricordi nei 
partecipanti stranieri che vi 
furono invitati. ' ' 
/ Dòpo aver eletto il Club al-
'pìno;reale olandese per sosti­
tuire";'il'.Canada nel Comitato 
esecutivo, 'l'assemblea adottò 
una risoluzione della Federa­
zione spagnuola di alpinismo 
richiedente che l'U.I.A.A. ; in­
traprenda studi o susciti ricer­
che sulla radioattività nelle 
montagne, al fine di protegge­
re contro le radiazioni nocive 
sia gli alpinisti come gli ani­
mali e le piante. Il Comitato 
esecutivo esaminerà in qual 
modo sarebbe possibile esau­
dire il desiderio degli spagnuo-
li, ma sembra escluso che l'U. 
I.A.A.- possa assumersi in pro­
prio _un compito così compli­
cato'e difficile. : 

.Naturalmente una riunione 
di alpinisti doveva terminare 
in montagna e cosi gli spa-

gnuolì (la Federazione spa­
gnuola d'alpinismo conta più 
di 9 mila soci raggruppati in 
una cinquantina, di associazio­
ni) avevano organizzato una 
escursione nelle •srsieri'as» più 
prossime, a Madrid. Anzitutto 
venne cònipiUta una vìsita al­
la scuola d'arrampicamento di 
Pedriza de Manzanares, óve : 
delegati assistettero agli-eser-

La Campana suIl'Adamello 
si inangarerà il 5 agosto 

• La cerimonia della posa del­
la nuova croce con campana a 
vento sulla vetta dell'Adamello 
é fissata pel 5 corrente., Subi­
to dopo la posa sarà celebrata 
la Messa al campo dà parte 
dell'ex Cappellano militare don 
Giovanni Rodondì, Arciprete-di 
Malonno, ' di ??2-anni. Alla isbase 
della Croce* figurerai tiri ifieda-
glione-ricordò dell'eroico Mag. 
giore degli Alpini Giacomo Co-
minciolo da Cevo; plu^idecora: 
to ' al valor*,niilitare sUl 'campò 
in ;ben. tre gnerre, cà'duto sul 
Don in testij al suo glorioso 
Battaglione.^:' 

La Sezione C.A.I. di Cedego-
lo, promotrice dell'iniziativa, 
ringi^zia Giuseppe Ferrari e 
Bonomo Gulberti per le genero­
se prestazioni in occasione del 
trasporto del materiale via Bai-
tbne e rivolge un vivo elogio a 
Giacomo Conca, Martino Friz­
za, Peppino Togni, Giuseppe 
Broletti e Bortolo Gelmini per 
aver saputo portare a termine 
la delicata e difficile posa del 
treppiede sulla vetta. ' 

I partecipanti alla cerimonia 
dovranno affluire la sera di sa­
bato 4'corr. ai Rifugi Garibal­
di e Prudenzini con mezzi pro­
pri e con adatta attrezzatura, 
onde essere. pronti la mattina 
successiva .all'alba ad intra­
prendere la salita dell'Adamello. 

cizi dei futuri; arrampicatori 
spagnuoli sui diedri e gli stra­
piombi, di granito che fermi-
nano nella parete di 200 metri 
della Peiia deLYelmo (metri 
1714). .Poi, al colle di'Nava-
cerrada (m. 1860), da cui pas. 
sa una delle rstrade eh? con' 
ducono a Segovia, essi saliro' 
no in funivia; ^i una cima do­
minante il (jolle, da cui pote­
rono osservaije | e evoluzioni di 
alcuni sciatori, ssugli immensi 
nevai ricopreiiitl, a n e o r a la 
« Sierra 3>."Navacerrada, che si 
trova a 90 km^ida Madrid, è 
un centro importante di sport 
invernali, dotaf^f, di parecchi 
alberghi ;̂ e di .rifugi, di grandi 
case in, pietra<,:^éi club alpmi 
madrileni. TJJ{ 
- Infine;" nella (Sierra di Gre-
dos, 1 delegati,vvisltarono il 
villaggio alpestre di Candela-
tio, ove, ricevjati da tuttfi la 
pópoteiòriei siiidacÒ; e curato 
in testa,' àssisfefterO a danze 
folcloristiche eseguite da ra­
gazze ̂ ,Aresti tendi» sontuosi co-
stumi'^ìricamaii in òro e;, ar-
gentp, come" ^^ ne vedono,an-
cofa'nella Veoèhia CastigÉa. 

L'abbondane di neve impe­
dì" agli alpinisti convenuti, di 
portarsi al lago "dì Gfedos, che 
si trova m un -^àrco nazionale 
in.'cui vive uit^^gregge, di, pa­
recchie migliala di mufloni, vi­
cino ad aquile reali e a lupi 
che non si vedono in maggio 
ma che, d'inverno, escono dalle 
loro tane e vanno ad attaccare 
i greggi di montoni e di muc­
che. ' '.; 

Al di là del'col del Pico, in 
Estremadura, -i- delegati pas­
sarono nel pittoresco villag­
gio di Guisando, tuffato in im­
mense pinete, per scendere al 
piano.e veder "Toledo prima di 
ritornare a Madrid. 

come variante a uno dei tanti 
giorni di scarpinate e di mano­
vre, stupendosi soltanto che la 
loro impresa sia stata classifi­
cata difficile e che 11 C.A.I. Pa­
dova, gli alpinisti, tuttavia gen­
te che ama la montagna,' ab­
bia detto il loro grazie com­
mosso. 

Invece, anche se silenziosa, fu 
un'Impresa da "presentat-arm' 
che i quotidiani avrebbero do­
vuto raccontare. 

• • • 
Dal fondo valle gli alpini del 

cap. Blzzàrini e del ten. Lenuz-
za trasportano il bivacco, con 
carichi da 40 kg., al «Calassi»; 
poi la compagnia reggimentale 
del cap. Pilla e la 77.a del Bat­
taglione Belluno lo issano sulle 
roccette dei Beccetti (2400 m.). 

Breve sosta al Beccetti per­
chè le difficoltà aumentano con­
siderevolmente (roccia, vetra­
to, neve, ghiaccio): occorrono 
tanti uomini e gli uomini ar 
rivano. 

Arrivano: la 125.a Battaglio­
ne Feltre del ten. Leniizza, la 
llS.a del Battaglione Belluno e 
la Compagnia Comando. 

Nella notte del 10 luglio al-
pleri ed esploratori della Com­
pagnia Comando stessa, alpierl 
della 125.a,. attrezzano la pa­
rete nel. punti più difficili. 
. E gli, alpini salgono con I lo­

ro carichi ingombranti, sbilan­
ciati, voluminosi, salgono slega­
ti, incespicando, affondando, 
tingendo di rosso la neve quan­
do con le lamiere taglienti si 
fieriscono. • 

E con gli alpini avanza la 
bufera; ma i ragazzi tremano 
di freddo, non di paura. Salgo­
no, implacabili; implacabili più 
della tormenta e arrivano col 
materiale Intatto, sciogliendo 
l'ansia che stringeva tutti co 
loro che li dirigevano, che 11 se­
guivano, che assistevano all'a­
scesa. 

Cosi il bivacco «Piero Cosi» 

Come di consuetudine, il 
numero del 16 agosto non 
uscirà; le pubblicazioni ri­
prenderanno regolarmen­
te i l 1° settembre p. v. 
A tutti i nostri abbonati 
e amici ì migliori auguri 
di buone vacanze e di fe­
lici escursioni. 

1. Anche il materiale supera 1 
, «tetti». 

2. Gli alpini avanzano coi. loro 
carlclil ingombranti. 

3. Il bivacco montato, con gli 
alpini del « 1° » e i padovani 
Berceilan e Saudi. • -

è installato a 80 metri dalla 
Cima, in un posto favorevole e 
sarà ormai il provvidenziale ri­
covero di tutto coloro che sfi­
deranno il Colosso, il Colosso 
che ha delle vie supèrbe, rara­
mente ritentate forse per II pe­
ricolo, del bivacco all'addiaccio 
sulla - montagna cMè- tanto ga-
gllardanlente si difende :(« Il 
Gran Camino», la «Memnl», 
la «Olivo», la «Fanton», la 
«Bettella», la «Dimai», la 
«Innerkofler»). 

L'Anteiao ha 11 suo bivacco 
per merito degli amici di Piero 
Cosi (Tosato, Cano'và e VeStrl-
ni, Lorenzoni, Carèllo, Preve-
rln, ecc.) per merito del gen. 
Raynich, del col. Bellomo, co­
mandante il «Settimo», del 
magg. Dogliani, comandante del 
Battaglione Belluno, del magg; 
Arnold, dell'impareggiabile capi 
Pilla, del ten. Lenuzzà, il gio­
vane, entusiasta Lenuzza, di 
tutti gli altri ufficiali, sottuffi­
ciali e del «veci» e del «bo-
cia»idel « Settimo ».--|' , 

Del « bocia » che nejto bufera* 
slegati, oppressi dal carico, tre­
mavano di freddo, non di pau­
ra... , , , - , . . 

Alberto Albertini 

sferiche permettendo, la mèta 
sarebbe stata la Dent d'He-
rens (m. 4173). Il giorpq do­
po, però, i quattrouomini era­
no ancora fermi per il mal­
tempo, avendo compiuto sol­
tanto un terzo dell'itinerario 
che doveva portarli alla Punta 
Dufour nel Rosa; erano stati 
effettuati già ,9 bivacchi, sem­
pre sotto la tormenta. ; 

Il 21 luglio la spedizione si 
trovava sul versante italiano 
del ghiacciaio delle Grandes 
Murailles; finalmente il 23 
tutti ì '12 uomini del gruppo 
riuscivano a scalare il Cervi­
no. Partiti alle 3,30 dal pia­
noro della Capanna Hornli in 
territorio svizzero, ove la se­
ra prima era stato fissato l'at­
tendamento, hanno seguito il 
versante orientale della mon­
tagna, su un pendìo di oltre 
mille metri di dislivello. La 
scalata ha'richiesto ben 9 ore 
e mézza e- la. vetta è stata 
raggiunta alle 13,15, incon­
trando neve abbondante e ven­
to fortissimo; in qualche pun­
to gli alpinisti affondavano 
nella neve fin oltre la cintola. 
Successivamente pernottavano 
alla Capanna Luigi Amedeo 
di Savoia e scendevano al-
l'Oriondé, ricongiungendosi po­
co dopo col resto della spe­
dizione, che stava trasferen­
do dal precedente bivacco al­
la base della Cresta del-
l'Hòrnli il carico delle attrez­
zature e dei rifornimenti. La 
traversata del Cervino, prima 
della stagione, è stata assai 
difficoltosa per l'abbondante 
neve che ricopriva ancora tut­
ta là montagna oltre i tre­
mila metri. 

Nel pomerìggio del 24 lu­
glio, dopo alcune riprese do­

cumentarie sótto la parete sud 
del 'Cervino, tutta la spedì-k 
zione ha • proseguito per la 
testa del Fiirggen, pernottan­
do presso quella stazione dei^ 
le • funivie. • - ' • ' 

11 28 luglio cinque compo--
nentì la spedizione portavano 
a. termine la traversata del 
Lyskamm, uno dei tratt i più 
impegnativi del lungo ìtìne-f 
rario. Il giorno prima, duran­
te 'là traversata delle* Rocca 
Nera, compiuta da Jean Bich< 
Mónzino e Pelissier, si verifi­
cò un incidente drammatico. 
La cordata aveva lasciato la 
tende alla 1,30 e alle 4,10 si 
trovava sulla cresta. Bich su­
però per primo una cornice, 
mettendosi poi in posizione di 
sicurezza. Veniva subito Gui­
do Monzino, ma quando que­
sti si trovò a metà della cor­
nice, sì udì un forte colpo e 
una striscia di neve di 15 me­
tri precipitò sul versante 
svizzero, inghiottendo lo sca-̂  
latore. Pelissier fece svelta­
mente un salto di qualche me­
tro in basso, piantando la pic­
cozza nella neve e tirando la 
corda che lo legava a Mon^ 
Zino. A sua volta Bich tirò 
il tratto di corda che lo le-
geva al milanese e questi, che 
era già sparito dietro la cre­
sta fino alle spalle, saltò su 
come spinto da una molla e 
rotolò a testa in giù lungo 
il ripidissimo versante ita­
liano. Le corde tenute dalle 
guide lo fermarono dopo un 
volo di otto metri. 

Al momento di andare in 
macchina ci giunge notizia che 
gli alpinisti della spedizione 
hanno raggiunto il 30 luglio la 
Punta Dufour del Rosa (m. 
4633), mèta finale dell'impre­
sa, dopo aver scalato tutte le 
vette fra il Colle del Lys e il 
Colle Gnifetti fra cui il Bal-
menhonr oltre la punta Zum« 
Stein. 

Giro alpioistico della Valsesia 
Tappe a rate, il sabato e la domenica 

Per onorare il 90.o anniver­
sario di fondazione della Se­
zione, di Varallo del C.A.I., che 
ricorrerà nel 1957, una schiera 
dì appassionati alpinisti facen­
ti parte del Gruppo «Camosci» 
di Varallo, composta dagli sca­
latori Leo Colombo, Regaldi, 
Andrea Piana.Jtalo Grassi, R. 
TosiJ'M. Bossi, G. Manzonee 
R; Zanonè, dai soci deL C.A.I. 
G. Frigiolini, E. Piana e dal 
le sorelle Polettì e Lorenzini, 
ha iniziato li Giro alpinistico 
della Valsesia, che sarà com­
piuto a tappe, seguendo fedel­
mente i suoi confini. 

I partecipanti all'originale 
impresa sono tutti operai; il 
Giro sarà compiuto nei giorni 
di sabato e domenica. La tra­
versata verrà ultimata entro 
il maggio del 195'7 e per quella 
data, alla Presidenza del C, 
A. I . varallese sarà offerta la 
dettagliata relazione delle tap. 
pe percorse, dalle difficoltà su­
perate, delle .angustie provate, 
del tempo impiegato, degli 
eventuali incidenti, degli epi 
sodi sui partecipanti, ecc. il 
tutto corredato da una vasta 
documentazione fotografica. 

L-q prima tappa è stata feli­
cemente superata il 15 luglio 
scorso. Partendo dalla vetta 
del Ranghetto (m. 1270), do 
minante la frazione Camasco 
di Varallo, i giovani, attraver­
so la Bocchetta di Cappello 
Monti, la Massa del Turlo, la 
Forcplaccia ed altre cime, 
hanno raggiunto la panorami­
ca punta del M. Capio (m, 
2170). ,. ' 

Nele tappe seguenti il per­
corso, che toccherà i 4638 me­
tri, metterà a dura prova le 

capacità alpinistiche del prò-
tagonisti. L'impresa si conclu­
derà sul M. Tovo (m. 1386); 
sopra Foresto. 

La lappa Terminillo-Leonessa 
lisi Giro dell'IppeiinìiiQ 

Con la tappa Terminillo-Leo­
nessa si è iniziato domenica 15 
luglio scorso alle ore 16.30 il 
giro escursionistico dell'Appen­
nino Centrale, al quale pren­
dono parte sei universitari di 
Rieti, soci della locale Sezione 
del C.A.I., che ne cura la par­
te logistica in collaborazione 
con tutte le Sezioni che si tro­
vano sul percorso dell'interes­
sante escursione. 

I sei giovani (Pietro Porfiri, 
Aimone Meschi, Giorgio Gat­
toni, Giuseppe Cenclottl, Eligio 
Fenu e Nino Costanti) hanno 
preso il via da Pian de' Valli 
fra la calda simpatia dei mon­
tanari del posto che hanno sot­
tolineato con applausi I primi 
passi di questa singolare im­
presa. 

AI preliminari della parten­
za vi erano II dott. Barro del 
Comitato di coordinamento del­
l'Appennino centrale del C.A.I., 
l'ing. Vianello, segretario della 
Sezione di Roma, Mario Tom-
bai della Sezione di Pescara, 
nonché un folto gruppo di diri­
genti e soci del C.A.I. Rieti, fra 
cui il presidente Alberto Rinal­
di, e il boi.. Leandro Zamboni, 
• Il gruppetto degli escursioni­

sti, In pieno assetto di marcia, 
si è diretto verso Campo Togo 
e di 11 per Campo Forogno toc­
cava la Sella di Leonessa e 
quindi II capoluogo dell'altipia­
no, ove é giunto alle 22 circa. Il 
giorno dopo gli escursionisti si 
sono rimessi in marcia, ma fi­
nora non abbiamo avuto altre 
notizie sul seguito del Giro. 

Il C.A.I. Padova sta organiz­
zando l'inaugurazione del bi­
vacco « P. Cosi », la quale riu­
scirà anche una manifestazio­
ne di simpatia per gli alpini che 
hanno compiuto la meritoria 
impresa. 

VACANZE SULLA NEVE 
Scuola Estiva di Sci 
Passo Steivio (m, 2764) 

Ufficio organizzazione : 

Bormio - Via Roma 47 • Tel. 91154 

.w .c-'' a-- . :• 
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PRIME A IONI 
Couzy e Desnialson sulla cresta nord 

dell'Aìguille NoiredlPeuterey 
I francesi Jean Couzy e Re 

né Desmaison, appartenenti al 
Groupe Haute Montagne di 
Parigi e che vengono conside^ 
ta t i i migliori arrampicatori 
francesi del momento, hanno 
compiuto, nei giorni 23, 24 e 
25 luglio, la prima assoluta 
della Cresta Nord dell'Aiguille 
Noire de Peuterey, (m. 3733) 
taltima delle grandi scalate che 
ancora rimanevano da compie. 
re nel gruppo del Bianco. La 
riuscita di quest'impresa è il 
coronamento degli sforzi di a l 
t re cordate che in questi anni 
hanno tentato con minor fo'r-

. ,tuna lo stesso itinerario. 
; I due alpinisti sono partiti 

all'alba del 23 luglio dal Rifu­
gio Gamba (m. 2630) ; hanno 
risalito parte del Couloir des 
Dames Anglaises; a mezzo­
giorno erano alla Brèche e 
^anno iniziato subito la salita, 
difficilissima. Davanti ai due 
si stagliava il cosidetto primo 
Gran Gendarme, che non po­
teva essere'aggirato; supera­
tolo quando ormai era soprag­
giunta la notte, Couzy e De­
smaison hanno dovuto bivac­
care e subito hanno provvedu­
to a chiodare la prima lun­
ghezza di corda del risalto. 

Tutta la giornata del 24 lu­
glio è stata imJiiegata per su­
perare questo primo sperone 
roccioso, alto solo 140 metri. 
Pe r circa 80 metri i due fran­
cesi hanno dovuto fare la sa­
lita in artificiale, con staffe e 
chiodi. E ' stata questa indub­
biamente la parte più difficile 
dell'arrampicata, tanto che a 
Un certo momento parve im­
possibile proseguire. Ma ormai 
i due erano in ballo e decisero 
di continuare. La roccia era 
compattissima e non permet­
teva ai chiodi di entrare; in 
alcuni punti era del tutto im­
possibile. Dopo infiniti sforzi, 
ale 17 del 24 luglio Couzy e 
Desmaison riuscivano a tocca­
re il culmine di questo primo 
risalto. Hanno poi continuato 
lungo una cresta molto fra­
stagliata ed esposta. Per for­
tuna il tempo si manteneva 
bello-

Poiché si rendeva indispen­
sabile un secondo bivacco, i 
due scesero di 300 metri ver­
so il versante del Gamba, tro­
vando un luogo adatto al ripo­
so, dopo l'estenuante fatica. 

Non rimaneva -che' uri breve 
trat to da percorrere per giun­
gere alla cima. All'alba del 25 
ripresero la scalata. Prose­
guendo in obliquo lungo un 
diedro e scavalcati altri due 
Gendarmi e. una crestina di 
neve, avrebbero raggiunto la 
vetta. Alle 9 erano già all'at­
tacco del secondo risalto di 
roccia, che finalmente appari­
va adatta per un'ottima chio­
datura. Alle 17 finalmente i 
francesi erano in vetta all'Ai­
guille Noire, dopo tre ore dal­
l'inizio dell'ultima impegnati­
va arrampicata. 

Latemar 
Cresta nord-ovest 

11 13 luglio Lino , Lacedel-
li di Cortina, in cordata con 
Pierpaolo Lombardi della Se­
zione di Milano del C.A.I. e la 
guida Franz Plank di Nova 
Levante (Bolzano), ha effet­
tuato la prima ascensione del­

la cresta nord-ovest del La­
temar. i.' 

La p a r e t e superata, alta 
circa 650 metri, presenta dif­
ficoltà di H I e IV grado. L'ar­
rampicata, resa difficile dalla 
roccia friabile e viscida, è 
stata compiuta in 10 ore. 

Fopena basso 
Parete sud 

Il 22 luglio Guido Loren­
zi e Lino Lacedelli, entrambi 
di Cortina d'Ampezzo, hanno 
compiuto la prima ascensione 
della parete sud del Popena 
Basso, nel gruppo del Popena. 

I due «Scoiattoli» hanno 
superato in 4 ore una parete 
di circa 100 metri, che pre­
senta difficoltà di VI grado; 
sono stati usati 24 chiodi, di 
cui 6 lasciati in parete. 

La nuova salita attraversa 
verticalmente una g r a n d e 
placca gialla posta sulla de­
stra (di cui guarda) della gu­
glia De Amicis. La via aperta 
da Lorenzi e Lacedelli è la 
soluzione più logica della pa­
rete sud del Popena Basso, e 
si trova sulla sinistra dell'iti­
nerario tracciato dal 1942 da­
gli «scoiattoli» Albino Alverà 
e Romano Apollonio. 

E' una salita breve, ma che 
presenta difiìcoltà notevoli, 
soprattutto nella parte cen­
trale, dove gli scalatori han­

no dovuto superare un lungo 
tratto esposto, strapiotribante 
obbliquo da sinistra verso de­
stra. 

Lorenzi e Lacedelli, recatisi 
nel gruppo del Cristallo per 
studiare la parete che aveva­
no deciso di attaccare, effet­
tuarono anche la IV ripetizione 
della « Alverà-Apollonio » ap­
portandovi una variante diret­
tissima nei 40 metri terminali. 
Pure questa via presenta una 
serie di difficoltà di VI grado. 

Gruppo della Presanella 

Cima Cercen 
Parete Nord 

La cordata Pericle Sacchi 
(C.A.I. Cremona)-Egisto Bez­
zi (S.A.T. Alta Val di Sole) 
ha vinto il 23 luglio scorso la 
parete nord di Cima Cercen, 
nel gruppo della Presanella. 

Partiti dal Rif. 'Denza in 
vai di Stavel, i due rocciatori, 
dopo aver superato 350 mètri 
di parete di ghiaccio, hanno 
infilato un canalone diviso in 
due da un cuneo di sassi gra­
nìtici con passaggi di notevo­
le difficoltà, raggiungendo la 
sommità in circa 3 ore. 

Il Sacchi ha al proprio at­
tivo varie vie e cime nuove 
nella parte settentrionale del 
gruppo-della Presanella. 

GRUPPO DELLA MARMOLADA 

La draminalìca scalala 
del Fungo dVOmbrelta 

Il 14 luglio scorso la cordata 
composta dall'Istruttore della 
Scuola alpina di P. S. di Moe-
na, Giuseppe De Francesch, e 
da Francesco Innerkofler, ha 
compiuto la prima ascensione 
del Fungo d'Ombretta (Mar-
molada) che a ricordo del 
compagno dei primi salitori, 
appassionato alpinista e bravo 
sciatore, deceduto durante i 
campionati nazionali di sci a 
Serrada di Folgaria nell'inver­
no 1953-54, è stato proposto 
di intitolare Torre « Giuseppe 
MoschitZ ». ; : ; •_ ; •.; ; ;; --

Della scalata, che: .ha a-vuto 
fasi drammatiche, diEuno la 
relazione tecnica stesa dallo 
stesso De Francesch: 

« La cima d'Ombretta orien­
tale spinge verso il Piano di 
Ombretta un grosso e unifor­
me crestone roccioso e porta, 
nella sua parte inferiore, una 
caratteristica torre che verso 
la vetta strapiomba da tutte 
le parti. Detta torre è divisa 
dal crestone da una forcella 
di 80 metri; era stata tentata 
più volte da alpinisti di gran­
de fama come i compianti 
Comici e Castiglioni, da Pi-
soni, Conforto e altri, ma inu­
tilmente. 

Si sale per un canalone a 
destra della torre che termi 
na sulla forcella che divide la 
torre dalla cresta della Cima 
d'Ombaetta Orientale. Ora, 
aggirando la torre verso de­
stra, si arriva in un piccolo 
ghiaione (lato sud). Da que­
sto lato si nota una fessura 
che sale da destra a sinistra 

fino ad una cengia che taglia 
orizzontalmente quasi tut ta la 
torre. 

Si sale per questa fessura 
e poi, con un traversata ver­
so destra per la cengia che a 
un certo punto è soltanto una 
fessura che permette di tener­
si solo con le mani, si arriva 
sul lato nord sotto un enorme 
tetto. Una piccolissima fessu­
ra permette di conficcare al­
cuni chiodi e si arriva così 
sotto il tetto che è orizzonta­
le alla parete e strapiomba 
per più metri. , , 

Ora con una traversata 
verso sinistra sotto il tetto si 
arriva .sullo spigolo che sale 
per 5 metri m o l t o strapiom­
bante (in questo tratto, oltre 
ai chicKÌi normali' da roccia, 
sono stati usati quattro chio­
di ad espansione: uno all'ini­
zio della traversata, uno alla 
fine e due allo, spigolo). Supe­
rato lo spigolo, una fessura 

porta alla forcella alle ore 6, 
Arrivarono sulla forcella alle 
8 e attaccarono la torre giun­
gendo sulla vetta alle ore 15 
La discesa venne iniziata alle 
15.30 e alle 22.1 due erano al 
Rif., Falieri, dopo una fatico­
sa ed estenuante marcia -tra 
temporali, fulmini è grandine; 
le rocce erano coperte' da uno 
strato .diH:5 centiinetri di 
grandine.^:*-,- . ; .i„..,U^;v-l 

CSRinePO DEL SELLA 

Morite Mìsule 
Parete Nord ;' 

I giovaiii Candida'Bellodis e 
Claudio Zardinl, degli «Scoiat­
toli» di Cortina "d'Ampezzo 
hanno compiuto il ' 29 luglio 
scorso la prima della parete 
nord del,monte Mesùle (me­
tri 2500), nel gruppo idei Sella. 

I due scalatori hanno inizia­
to l'attacco. della, parete > alle 
6.30 B' superando "difficoltà di 
5° superioré'è di 6° h'ahrió rag* 
giunto la vetta alle ore 11.30, 
cioè dopo cinque ore- di inin­
terrotta arrampicata.' • 

Le maggiori difficoltà sono 
state incontrate nei. 100 me­
tri iniziali, il cui superamen. 
to ha richiesto l'impiego di 24 
chiodi, 3 dei quali lasciati in 
parete, allo scopo di segnare 
la nuova via agli eventuali ri­
petitori. ' 

Gruppo Masino-Disgrazia 

Pizzo Torrone Orientale.. 
Direttissima dello Spìgolo Sud 

La guida Giancarlo Canali 
del Gruppo soci C.A.I. di Gan­
zo (Como),, in cordata con 
l'accademico Roberto Oslo dei 
« Ragni » di Lecco, ha aperto 
il 18 luglio scorso una nuova 
via sul Pizzo Torrone Orien­
tale (m. 3327) nel Gruppo 
Masino-Disgrazia. , 

I due, hanno scalato in 8 
ore di arrampicata effettiva, 
per la direttissima, lo spigolo 
sud di 600 metri circa, supe­
rando difficoltà di 5.0 e 6.ó 
grado, ser-vjendosi di una ven­
tina di chiòdi e.cunei. 

Appennino centrale 

Monte Ginguno 
Una cordata condotta- dalla 

guida Sergio Macciò di' Jesi e 
composta dai rocciatori Arol-
do Cinesi, Fabio Badiali e Sil­
vio Marini, tutti della Sezione 
CJ^.I . Jesina, da aperto il 17 
luglio scorso una nuova via 
sulle pareti del Monte Cinga­
no, nella zona di S. Vittore di 
Genga. Essa si sviluppa in buo­
na parte su un torrione, ben 
visibile dal fondovalle, che I 
rocciatori hanno proposto di 
chiamare «Torrione Jesi». 

La via, in taluni punti mol­
to esposta, presenta difficoltà, 
massime di 4.o grado. 

RIPETIZIONI 
In24orela"Livanos„ 
snlla Sn Alto del Civetta 

L'accademico Armando Aste 
dì Rovereto, in cordata coltlià'' 
vane Susatti. della Sezione dì 
Riva della'8^.T,t^ha òompitt^ 
tò dal lSàliÌ7 luglio scorso, 
in.ZJf ore^ dìfidet%iva^ arrampi­
cata, là ripetizìoiié. dell'aro-
hatico itiner'ario detld vìa- Ga­
briel lAvatios sul-paur0^0^ diè­
dro nord-avest della SÙfAlto, 
nel gruppo deh (Tìiief to;'fi^ - ; 

Per le. •à0èfsèi: condi^oni 
atmosferiche, i due'àrrampì-
càtoH hannc^idovùta bivaccare 
•tre volte, w>n soZo, ma nei 
quattro gióTiiir di' parete non 
hanno mai potuto <aì?anisare> 
per-piìc dì sei ore giornaliere. 
• IM < ZAvapos » è considera­
ta,. Una deli^'piìt difficili ed 
àsprè^.'paretV'di 6'grado supe­
riore,di tutte,}e, Mvi-: 

La N.E. (jella Grivola, 
; con Pariante 
• •Due gioVaflf;guIdo< di'Aosta,'' 
Francò Gaird*'fe.'̂ Sergia>'Gtoiii'et-' 
to, hannb ripètuto 41''16 i luglio-
scorso la?'Via'» aperta''11 2 ago­
sto 1926,,da Amilcare Crétier e 
Lino Binel sulla parete nord-est 
della Grivola- (una par:dale ri­
petizione si ebbe U 9̂  settembre 
1934 da parte di Renato Chabod 
e L :Cossard),i:ef£ettuando una 
leggera variante lungo la pare­
te stessa, alta: ,500 metri, che 
può. essere considerata.di 5" 
superiore. i ^ ^ -

Le due guide aostane (hanno 
impiegato 8 ore.eun quarto; le 
difficili condizioni della monta­
gna, il freddo intenso e la- den­
sa nuvolaglia hanno duramen­
te ostacolato l'impresa. -/ 

Raggiunto il. Col Pousset, (m. 
3198), Garda eJGiometto sono 
ridiscesi per uii centinaio di me­
tri e hanno attraversato il 
ghiacciaio del Traio, giungendo 
al Col delle Clochette, ove han­
no'trascorso l i notte al bivac­
co del M. Bal'zola. Alle 4,15 1 
duo sono scesi! per 11 ripido ca­
nalino che porta al ghiacciaio 
Nomenon, raggiungendo la cre­
pacela terminale in un'ora, e 
tre quarti. A116 6'è iniziato lo. 
attacco a un 'ripido pendio di 
neve gelata della'lunghezza di 
150 metri, giungendo , al fian­
co sinistro delle "prime rocce. 
A questo punto le difficoltà au­
mentano e si inizia, un faticoso 
lavoro .di scalinatura su ghiac­
cio vivo e resistente, tanto che 
a un certo momento a uno del 
due si rompe il manico della 
piccozza, rallentando cosi la sa­
lita. . Il freddo raggiunge i 12 
sotto zero, ma la scalata ri­
prende con maggior impegno, 
.• Superato questo tratto, i due 
affrontano unat nuova barriera 
che viene superata con,l'impie­
go di 4 chiodi da ghiaccio (uno 
rimasto) e 6,da roccia (1 rima­
sto) ; quindi si presenta' un ca­
mino d̂l 12 metri d'altezza e al 
culmine di esso è ima nuova 
barriera di 'rocce. -s-^^ ,,. 

L'ascensione-jin questo "fratfo 
impegna à for),jió I due alpini­
sti con diversij^'passaggl in,ar­
rampicata libe/a." Essi, sono a 
m. 3850 e a turno Incidono il 
ghiaccio con ,1'unicà piccozza 
servibile', quìndf viene superato 
l!ultimo trattcf' 9hé porta in vet­
ta, raggiunta alle 14,15/= 

Il iiuouo rlluglo "Paolo Ferrario,, 
alla Ijord della cima di Piazzi 

Ultimata la esplorazióne 
della Grotta del Gelo sull 'Etna 

L'itinerario di Bonalti sui Pelit Dru 
rlpelulo da quatlro "naonl" 

svizzeri e tranoesi U 
Dopo i precedenti tentativi 

di cui abbiamo dato notizia — 
fra cui quello drammatico dei 
lecchesi Corti e Zucchi — fi­
nalmente la grande solitaria 
impresa di- "Walter Bonattl 
sullo spigolo nord-ovest del 
Petit Dru è stata ripetuta da 
quattro cordate di complessi­
vi otto alpinisti italo-svizzeri, 
o per meglio dire da due cor­
date di due italiani ciascuno e 
precisamente', Carlo Mauri e 
Dino Piazza,-Cesare Giudici e 
Giorgio Redaelli, tutti dei «Ra­
gni » di Lecco e due altre di 
quattro svizzeri, che tuttavia 
per loro esplicita dichiarazio­
ne hanno ammesso che se non 
ci fossero stati i « Ragni » non 
avrebbero mai raggiunto la 
guglia del Dru per la via aper­
ta da Bonatti. ' 

L'impresa è stata iniziata 
lunedì 16 luglio; dopo tre gior­
ni e tre notti di durissima sali­
ta, la cordata italiana verso 
le ore l ^ d c l giovedì si trova­
va a circa 20 metri dalla cima. 
Dino Piazza fera con Carlo 
Mauri; pochi metri sotto se­
guivano Cesare Giudici (figlio 
del custode del Rif. Porta ai 
Resinelli) e Giorgio Redaelli. 
Improvvisamente u n o d e i 
chiodi di Giudici saltò dalla 
roccia e il giovane fece un .vo­
lo di circa 10 metri, striscian­
do contro la parete, che per 
fortuna in quel punto è mol­
to liscia. Il secondo'chiodo di 
sicurezza resistette allo strat­
tone e fermò la caduta dì Giu­
dici, che con ammirevole san­
gue freddo si riprese subito e 
rifeea ^ terreno . i^rduto. 

Quindi dopo una sosta per 
riprender fiato, i quattro 
affrontarono l'Ultimo sorzo. 
Circa cinquanta metri sótto, le 
due cordate svizzere seguiva­
no le orme degli italiaiii. In 
meno di mezz'ora questi su­
perarono gli ultimi 20 metri-e 
alle 14,30 erano in vetta, se­
guiti pochi minuti dopo dagli 
svizzeri e più tardi da una 
cordata francese. Vennero 
adoperati 250 chiodi e 100 mo­
schettoni; in tutto gli italia­
ni avevano circa 500 mètri di 
corda. ' '-p. 

Mauri ha dichiarato che 
questa è stata l'ascensione più 
difficile della carriera sua e 
dei compagni e li ha fatti con­
sci come l'impresa di Bonatti 
sia stata straordinaria. Basti 
dire che ci sono volute circa 
24 ore per discendere dalla 
guglia del Dru, In tutto, fra 
salita e, discesa, 1 quattro lec­
chesi hanno impiegato 5 gior­
ni, passando 4 jiotti pratica­
mente sospesi nel vuoto. Han­
no dichiarato di essere molto 
felici della riuscita della diffi­
cile impresa, le cui difficoltà 
sono evidenti solo, per' chi 
tenta di farla. *' ' 

Da notare che gli stessi Giu­
dici e Redaelli'avevano com­
piuto un tentativo ai primi di 
luglio, ma avevano dovuto ri­
nunciarvi a 275 metri dalla 
vetta, per incidenti di carat 
fere tecnico, a cui si aggiunse 
proprio sotto lo strapiombo 
del «Pendolo» la perdita di 
un mazzo di preziosi chiodi 
da roccia. 

che 'permette di piantare dei 
buoni, chiodi .sale da. destra.a 
sinistra per -venti metri e si 
Eirriva così in vetta. 

Questa salita è stata fat­
ta in condizioni di tempo av­
verse indescrivibili. Sulla vet­
ta sono stato colpito perfino 
da una scarica elettrica men­
t re facevo sicurezza a Inner­
kofler. Rimasi tramortito per 
pochi secondi e rotolai per 
circa un metro finche mi trat­
tenne la corda dell'autoassi-
curazione. Quando ripresi i 
sensi avevo il braccio destro 
e la spalla destra paralizzati; 
con la mano sinistra massag­
giai la parte colpita e con mo­
vimenti la aiutai a ripren­
dersi e.dopo dieci minuti cir­
ca ritornai normale ». 

Dislivellò della Torre dal 
lato sud m. 60; dal lato ovest 
verso la forcella m. 80; disli­
vello complessivo dell'ascen­
sione m. 250. Tempo impiega­
to ore 9; chiodi usati 25, la­
sciati 7. Difficoltà di 6.0 gra­
do superiore. La discesa è 
Stata fatta sul lato sud verso 
il Rif. Falìèr, con una cam­
pata di m. 60. 

Sulla vetta è stata lasciata 
una scatoletta di vetro conte­
nente un biglietto con le fir­
me dei diie salitori e la pro­
posta di Intitolare la.torre al 
nome dì Giuseppe Moschitz. 

De Francesch e Innerkofler 
partirono dal Rif. Fal ieral le 
5; attaccarono il canalone che 

In occasione dell'inaugurazio­
ne del « Dosdè » della Sezione 
di Milano nel 1955, le guide del 
Bormiese avevano espresso il 
desiderio di avere un rifugio in 
•Val Cardonnè, quella .valletta 
che adduce all'attacco dell'ini-
ponente ghiacciaio Nord della 
Cima di Piazzi, una fra le 
più interessanti ed importanti 
ascensioni dell'alta Valtellina 
(Valle Viola Bormina). 

L'accademico Guido Silvestri, 
presidente del Comitato Lom­
bardo Guide e Portatori, si era 
preso l'impegno in tale occasio­
ne di trovare la possibilità di 
dare a quel nostro numeroso 
gruppo di Guide e Portatori il 
mezzo di aumentare il loro 
campo d'azione con una base 
in questa regione, del tutto 
sprovvista di un .ricovero, dal 
quale dare inizio all'impegnati­
va ascensióne della Cima di 
Piazzi per gli itinerari difficili 
della sua parete Nord e ren­
dere inoltre possibile l'ulteriore 
studio del Gruppo di Verva,-nel 
quale esistono ancora impervie 
parèti'e'creste'da percorrere;:.? 

Oggi i r desiderio delle guide 
è stato appagato ed il Rifugio, 
precostruito -a Bormio per il 
particolare- interessamento del­
la guida Fava, è pronto per es­
sere montato nei pressi del Dos­
so delle Pecore, a quota 2400 
circa. 

L'inaugurazione avrà luogo 
in agosto e in tempo utile le 
Sezioni del C.A.I. saranno in­
formate della data, poiché si 
intende onorare quel grande 
pioniere dell'alpinismo lombar­
do che fu Paolo Ferrario, valo­
rosissimo combattente che col 
volontario sacrificio della pro­
pria vita, novello Pietro Mic-
ca, fece saltare il forte diCam-
pomoloh nel maggio del 1916 
arrestando così l'impeto offen-

sivo dell'armata austro - tedesca 
che voleva invadere la pianura 
veneta. •!« 

E non a caso il Suo nome 
viene dato ad uh rifugio in- que­
sta zona, poiché Egli con Sil­
vestri,- Compi la prima ascen­
sione senza gdìde della Piazzi 
per lo spigolo N. nel liiglio del 
lontano 1911. :,- ' , 

Il Rifugio, tipo : bivacco, ma 
un po' ampliato,! ha qualche so­
miglianza col «Posdè». Consta 
di un locale con sei comode 
cuccette, tavolo,: sedie e pan­
che, una piccola stufa e su un 
lato una finestra. Sarà com­
pletamente arredato e le chia­
vi verranno tenute in custodia 
dal! gruppo guide di Bormio. 
Banche ed enti locali 'hanno 
generosamente TJato contributi 
finanziari, riéonoscendo cosi la 
importanza .dell'opera, decisa 
dalla Sezione di Cervio del 
C.A.I.,. proprietaria cosi di que­
sto sTib secondo?.Rifugio; , 

' < • ' • • ' - • - ' -

n ' l . o luglio un gruppo dì ol­
tre 20 componenti la Sezione 
Speleologica del'C.A.I. di Ca­
tania, fra 1 quali 11 dr. Fran-
cesto Miceli,^ll dr. Gaetano Sil­
vestri da Randazzo, il Rag. La 
Rosa, il Geona. Corsaro, hanno 
effettuato un secondo accesso 
alla grotta del gelo sul versan­
te Nord dell'Etna a quota 2032 
circa, .che sì apre fri le tor­
mentate e caratteristiche lave 
cordate denominato • «del ' Fol­
lone», allo scopo. di. eseguire 
una completa, battuta fotocine-
matograflcà e dì ultimare la 
ispezione nella cavità. 

Il primo scopo, per 11 quale 
ha messo a disposizione la pro­
pria opera e la propria attrez­
zatura, il prof. Antonino DI 
Stefano,\è stato in parte.fru­
strato per 11 fatto che le scar­
se piogge primaverili, impove­
rendo le acque filtranti attra­
verso il terreno sovrastante, 
non hanno consentito la forma­
zione delle vere e proprie sel­
ve di stalattiti e stalagmiti di 
ghiaccio, rilevate l o scorso 
atìn'ó. '.''-J-^' '".••'fi"» '«ai.; ,i^'.-. 

|.'Al • cóiitrarió'è'siato^óssiblle 
effettuare Uno 'stlidro;- comple­
to e. sistematico della cavità 
per accedere alla quale: si 
scende,..dalla imboccatura, per 
circa 20 metri di profondità. 

Da qui la grotta-ha un anda­
mento obliquo, versò il basso, 
sicché deve ritenersi che a po­
co meno di centro metri dalla 
base della scarpata di accesso, 
il piano-naturale della grotta 
si trovi a circa 25 metri dì 
profondità dal livello dell'aper­
tura nei piano terra. 

Peraltro la grotta presenta 
al visitatore un lungo tratto 
perfettamente orizzontale co­
stituito da ghiaccio vivo, tra­
sparente, .che' forriia,' nel suo 
insieme, una massa a scalpel­
lo che va da zero fino ad uno 
spessore di oltre 5 metri. 

Dalla grande cavità termi­
nale si diparte una controgal­
leria inferiore che percorre il 
cammino inverso e cioè va per 
circa 15 metri in direzione 
nord -piegando poi ad angolo 
retto verso est fino a raggiun­
gere la parete opposta della 
grotta per deviare nuovamente 
verso nord per qualche metro, 
diventando poi impraticabile. 

L'asse .del primo tratto dì 
questa gallerìa coincide esat­
tamente con una frattura vul­
canica che o-wiamente fa par­
te dì Un più vasto insieme di 
fratture parallele. ' ' 

Quasi' alla fine del plano 
orizzontale superioife gli spe­
leologi hanno trovato una 
fiamma della Sottosezione del 
C.A.I.' di Linguaglossa che si 
è colà recata nei giorni scorsi. 

Allo stato delle, cose, dall'ac­
curata ispezione si può sicura­
mente concludere che la grot­
ta del Gelo, di interesse vera­
mente eccezionale, è costituita 
da un condotto vulcanico for­
matosi in profondità e con an­
damento) in parte orizzontale: e 
in- parte pbliquo;verso il basso, 
depis^niente. nord^Sud. Molto, 
probabilmente' là 'cavità pròse-'' 
gue con caratteristiche di grot­
ta, ma è occlusa per collabì-
mento del ghiaccio che la riem­
pie, con la volta e che infine 
l'attuale apertura non ha al­
cuna caratteristica di cratere, 
ma piuttosto un accèsso deter­
minato da reiterati e successi­
vi franamenti della'volta, loca­
lizzati in' un punto \ che proba­
bilmente non è affatto quello 
terminale della cavità e di­
strutto da successive colate la-
•vlche che hanno modificato la 
morfologia della zona. Non è 
pertanto improbabile che il 
condotto vulcanico possa pro­
seguire oltre il macereto sul 
quale è ricavato il, sentiero di 
accesso. Dall'anno . scorso a 
quest'anno l'orifizio d'entrata è 
risultato ingrandito per frana­
mento di una parte, del cerchio 

Il 25o della ricostruzione 
del Rifngio Padova v. 

Il 5 corri la: sezióne del C.A;I. 
di Padova festeggerà il 25 dèl­
ia ricostruzizone del sub Rifu­
gio in Vv̂ l Talagona (11 primo 
rif. Padova fu costruito nel 
1910 e, nel 1£Ì31, sradicato, da 
una valanga). :V} '̂ •• [', 

La Sezione di Padova Sta or­
ganizzando una manifestazione 
in grande stile con la parteci­
pazione delle autorità, soci. Co­
ro e rocciatori: sarà certamen­
te una bella festa della gente 
cadorlna. 

Un Ufficio Guide 
a Cortina d'Ampezzo 
Il Corpo guide di Cortina 

d'Ampezzo, sotto l'egida del C. 
A.I. ha aperto in piazza Vene­
zia a Cortina un Ufficio Guide 
con apposito incaricato a dispo­
sizione del pubblico per qual­
siasi informazione alpinistica. 
Quest'ufficio organizza gite ed 
escursioni con accómpàgnamen. 
to e assistenza di guide del 
C.A.I., a prezzi modici, e cioè 
a circa 600 lire di media per 
persona al giorno. 
..Quest'organizzazione ha dato 

ottimi risultati negli scorsi an­
ni e li darà certamente anche 
nell'attuale stagione., 

G O M M A 

Neilunghl'approcci alla conquista del K2 i com­

ponenti della spedizione calzavano PEDULE con 

suola Hercules Montagna che 

hanno i seguenti pregi: 

• 1. • Softopìe* IntewoiO con rtnforio ortopedico che vi dari la 
gioia di camminare. ^ • 

'2. • Intersuola In sughero speciale alli clorofilla In funzione 
di Isolante della suola di gomma. 

3. - Suola Hercules Montagna mescola acler (di 
massima:aderenza su qualsiasi -tipo di roccia). . , , 

NEI VOSTRI aCQDISTI PREFERITE PEDULE 

CON SDOLA vlbrcmt HERCULES 

nel Iato, ovest-sud terminale 
òvest. '' 

Il succedersi di. tedi. frane, 
che a lungo andare non po­
tranno non modificare la' mor­
fologìa della grotta, richiama 
il fenomeno, dell'affioramento 
in superficie delle, cavità fusi­
formi, proprie dei -terreni car­
sici; cavità che si. formano in 
corrispondenza di dlacalsì o, 
sull'Etna, ' in coincidenza dì 
fratture -vulcaniche. • ' 

I rilievi topografici eseguiti e 
l'abbondante materiale clnefo-
tografico saranno conveniente­
mente sfruttati per propagan­
dare e divulgare la conoscenza 
della «grotta del Gelo» e per 
procedere al suo inserimento 
nel- catasto dèlie grotte ita­
liane.'•• • -V"'-:": - ••"'''' 

DT. Francesco Miceli 

Corso pet Istruttori 
d'alpiDÌsmo òrienÉe 

r.iPecij^lzlatlya della Commis­
sione nazionale, Scuole- di al-
plnìBm-p, preàledUta;'dairàì;cS-^ 
déinico 'Riccardo'' Ckssiir,' i è 1 
periodo dal '9 al'19 settembre 
p. V. con sede al Rifugio Bren-
teì del C.A.I. Monza nel grup­
po del Brenta, viene indetto 
11 9.0 Corso per Istruttori, 6.o 
di Alpinismo, orientale. 

Scopo del Corso è di com­
pletare e coordinare la prepa­
razione alpinistica individuale 
nella tecnica, nella forma di­
dattica e in quella organizza­
tiva nel campo della monta­
gna orientale, al fine di pre­
parare elementi Idonei ad as­
solvere alle mansioni di; diret­
tori é di istruttori presso le 
scuole del C.A.I. 

Esso comprenderà lezióni teo­
riche di carattere ^ener^lè e 
tecniche e pratiche di tècnica 
alpinistica, nonché tregiorna-
te di attività di montagna (una 
di esame pratico) ; le rima­
nenti lezioni avranno luogo in 
terreno da palestra. ; 

L'ammissione è -limitata <a 
una ventina di partecipanti di 
età non Inferiore al 21 anni 
che abbiano svolta già buona 
attività alpinistica,; con dirit­
to di precedenza per gli Istrut­
tori già abilitati -al Corsi se­
zionali. Pertanto le-Sezioni e 
le Scuole Invleranno le doman­
de, di ammissione accompagna­
te dalla quota fissata in 7000 
lire, di cui L. 3000 _da versare 
al momento dell'iscrizione e li­
re 4000 all'arrivo al Rif. Bren-
tel. Tale quota dà diritto a 
vitto e alloggio, all'istrtiiione 
e assistenza tecnica- e all'uso 
del materiali di impiego comu­
ne. Le domande devono essere 
corredate dall'elenco dell'atti­
vità svolta dagli interessati e 
inoltrate ctitro 11 15 Corrente 
a l l a Commissione nazionale 
Scuole p r e s s o la Sezione dì 
Lecco del C.A.I.,plazza XX Set­
t e m b r e . •:'.•••' 

La direzione del Corso e af­
fidata al JE^esidente .della. .Com­
missione Rìócàrdo Càscia, Jl 
qùàlè "sarà coadiuvato' dà 'vari 
membri della - Commissione ' e 
istruttori: A. Buscaglione, G. 
Grazian,' C. Floreanìni, Stefe-
nelli, M. Mlzzau, G. Pisoni e 
V. Cocchi per la Medicina e 
pronto. soccorso. %^-< 't 
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233 DIPENDENZE 

TOTTB LB O P B R a S I O N I DI BflNCI 
CREDITO AGRARIO • CREDITO EONDIARIO 

• • • • • • • • • • • • 4 
Equ/pagg/smenfo per 

• Rocciatori ed Alpinisti 

GIUSEPPE MERilTI 
iMILA\0, Via Dnrinl 3.Tel. 701.044 

Premiata 
Sartoria Sportiva 

• • • • • • • • • • • • 4 

Corde 
PERLO 
CANAPA 

ANILA 
le migliori portano sempre 

questo marchio 

MARCA DEPOSITATA 

• •,' . 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA - . 

FELIXELLÀ 
La camicia dello Sportivo! 

La camicia del K 2 

attenzione ! 
QUESTO È 

IL FORMAGGIO 

SVIZZERO 

DI QUALITÀ 

SUPERIORE 

ALLA CREMA 

Ecco un nuovo grande successo 
della Casa che produce 
Il Formaggio Tigre Emmental: 
Tigre alla Cremai 
E un formaggio dal gusto inconfondibile, 
e piacerà a «tutti. 

ALLA CREMA 
IL FORMAGGIO DAL GUSTO MODERNO 
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Irai monne 11 mare lOCflLlT4' 
POCO niOTE 

^TvTarrano leggende ant iche 
iche l a t e r r a dei Sardi s ia sta ' 
jta, fo rmat^ con u n r imasuglio 
d iesass i di cui U: Signore di­
sponeva ancora ne l momento 
i n cui voUe perfezionare una 
delle sue>ultinie cfeazionL Da 
ques te p ie t re s t ìò ràn t i ' su l l ' ac ­
q u a a l la r infusa e sul le quale 
volle Eg l i impr imere l a pro­
p r i a o rma, sarebbe n a t a l 'Iso­
lai coper ta poi da bosch^ t r a ­
sferi t i d a a l t r i continenti! in­
s ième ai . fiumi, ai to r ren t i , al­
le» pianure , alle dune sabbio­
se , agl i s t agn i ricchi d i pe­
sca, al le insenature or la te di 
pa lme e di a rbus t i cespu-
gllosL 

S e ta le , è il significato mi ­
t ico che s i vuole a t t r ibu i re al­
l a nasc i ta deUà'Sardegna, r i­
t engo che non si sarebbe po­
t u t o t rova re u n a spiegazione 
più appropriata , per il sorgere 
di u n a t e r r a . p r eminen te di 
con t ras t i e an ima ta .(Ugpoefiia, 

pón ra i0 'Cdà lmaès t r a lC<f l i ^a 
percofrÓhò' à folate, al le vol­
t e con tono rabbioso e d a h -

• contenibile, - quasi tenessero a 
r a m m e n t a r e al tu r i s ta .che»la 
gente vi è divenuta forte per 
necessi tà e t a l e si è ' m a n t e ­
n u t a pe r jin a t teggiamento 
misto di fierezza e di rasse­
gnazione. . " V : 

E r e ve. soggiorno nel la regio­
ne di Gallura, o t t imamente or­
ganizzato,-; dal le . CSejdoni;* del 
C.A.I. 'di Milano e di Cagl iar i 
con gli amici della sottosezio­
n e di Tempio, è diret to da M a . 
r io Fer re r i , m a sensazioni che 
t i prendono quasi all ' improv­
viso e t ' inducono a medi ta re 
sul la imponenza del paesaggio 
che non è facile descrivere, 
t a n t o è s t r ano ié var ia to . 

• I r ichiami che susci ta nella 
mia m e n t e il ricorso del Pae ­
se r i g u a r d a n o - t u t t i d e g l i 
a spe t t i singolari. I sassi di 
grani to che lambiscono gli abi­
t a t i e le s t r ade* i ciuffi di er i ­
ca che ' vi serpeggiano colo­
rando in tensamente i contor­
ni di verde , . l e rose del L im-
b a r a da i petal i larghi che sfio­
riscono rapidamente , le piàn­
t e grasse frammischiate ai fio­
r i bianchi del cisto dal profu­
m o part icolare, le pendici de l 
mont i r ivesti t i di lecci con­
fusi t r a i frassini e a l t r e mi ­
nori vegetazioni spontanee, :il 
prunalbo simile al biancospi­
no, dall 'odore intenso e in una 
veste più m a t u r a e ombreg-
glante , intersecat i da to r ren­
telli 'freschissimi ^ e , scendo­
no a valle, il frangente di spu­
m a che percuote le scogliere 
a picco, la linea ardimentosa 
dèjle m n t a g n e dis taccate dai 
boschive isolate in un a m m a s ­
so disordinato di lastroni gra­
nitici r ivest i t i di muschio o 

da piccolissimi fiori rosei, che 
fa male a raccogliere t an to es­
si rappresentano la volontà 
di vivere à qualunque costo, 
punte che si spingono in al to 
sino a raggiungere la figura 
di torrioni, di pare t i lisce, t u t ­
t i in scala minore, m a così 
immensamente ardi t i e sel­
vaggi che ti. sembra di rive­
dere spunta re t r a i massi un 
uomo primitivo che Impugni 
un 'a rma di p ie t ra . 

Poi i Nuraghi , queste co­
struzioni sulla cui origine si 
accaniscono le dispute degli 
studiosi, m a che a noi piace 
di r icordare sol tanto come abi­
tazioni del pr imi Isolani e r t i 
sulle colline a guardia di una 
p ianura o si t i ' nel pressi di 
Una sommità pietrósa q u a l i il 
Monte De Deo, testimonianze 
di un passa to di cui vogliamo 
unicamente apprezzare la.jlqn-
tananza e che ci .consente di 
l?ivor%re COR _la:..tantasia,alla 

dussero.Ì.lpró..g,Pitatoi^,S.Mei 
ferire ques to t ipo d i ricove­
ro. Fo r se p e r ; r i p a r a r s i dalle 
aggressioni d i t r ibù nemiche, 
forse per celebrarvi r i t i reli­
giosi, forse iper nascondervi il 
bot t ino o per sot t rars i al mor­
so del gelo e della nebbia in­
sidiosa degli acquitrini, quan­
do t u t t a la t e r r a sarda era 
infestata dai miasmi delle pa­
ludi e ad- un tempo per rive­
lare con le fumate a l vertice 
del fabbricato l ' avvic inars i 
dello • straniero.. . •^Costruzioni 
le quali differiscono dalle mu­
r a ciclopiche conosciute da 
noi, perchè le piet re che' le 
compongono, r isentono m a g ­
giormente della semplicità dei 
loro ideatori , meno squadrate , 
più rozze ' m a t an to sugge­
stive. • • 

Poi il Mare,- a cui s ta pro­
prio bene di essere indicato 
con la l e t t e ra maiuscola, per­
chè esso in Sardegna è un 
personaggio con una ca ra t t e ­
ristica t u t t a sua, ,da quando 
si b a t t e da migliaia di secoli 
contro l a roccia delle sponde 
per t ras formar la a' suo agio, 
aprendovi vie tor tuose, Insi­
nuandosi t r a spacca ture pre­
cipiti, dal la cui altezza puoi 
apprezzarne il colore profon­
do, da quando è riuscito a pe­
ne t ra re nell ' en t ro te r ra for­
mando delle baie di chilome­
t r i di ampiezza, come quella 
d i P o r t o Conte, simile ad un 
grande lago o quando si è r i­
t i ra to lentamente , lasciando 
a l le . sue ^'spalle depositi allu­
vionati una volta semisom­
mersi da s tagni malarici . ' 

Ma è il vento che modella 
persino le montagne soffiando 
da sempre ed in modo co­
s tan te e solo da due o t re 
direzioni sull 'arco del nord-

nord-est, se non imperversa­
no più r a r a m e n t e il libeccio 
o lo scirocco. I l vento che 
h a soggiogato la resistenza 
a t t i v a delle querce e le ha 
piegate a l suo soffio fortissi­
mo, quasi fossero in procinto 
di essere s t r appa t e dal la te r ­
r a inslemeiagli a l t r i a lber i che 
non hanno ;po tu to met te r s i ài 
r ipa rò delle pare t i rocciose, 
pe ra l t ro anche esse levigate 
ed erose dal la s tessa forza di­
s t ru t t iva . . ? > • ' -

N o n è però quell 'ambiente 
desolato d l ' c u l spesso ci è 
s t a t a f a t t a ; u n a relazione af­
f re t t a la . I Sai:dl sembra sia 
no gente a b i t u a t a alla soffe­
r ènza che acce t tano senza la­
men ta r s i e .preferisce racco­
gliersi in caset te appoggiate 
a i flancl)f dèlia montagna, al­
cune a ridosso di un valico, 
a l t re ; lungo il corso di fiumi e 
di torrent i che corrono nelle 
Valli,'tria t u t t e n e i p r e s s i de-

igii-.4bMti;';grupf)i : di ,;^^^ 
giàt i ' a.', e'ul"spesso fanno co­
rona, 'gómè; in Gallura, delle 
guglie dente l la te che nell 'ora 
del t r a m o n t o ! r icordano vaga­
m e n t e la Grigna ed il Rese-
gone.^ P r imo fra t u t t i Aggius 
e u n a l t ro paesino di cui mi 
sfugge li nome e che t raver­
sammo t r a due catene In una 
deviazione panoramica voluta 
di proposito nel r i en t ra re ad 
Olbia. • . 

Che dire delle gro t te dei pa­
s tor i r icavate nel grani to con 
U focolare di Sassi s is temato 
nel centro, e dove l'accoglien­
za è tessuta di gentilezza se 
u n forestiero chiede di essere 
ammesso ad, en t ra rv i , solo per 
sen t i re quan to sia ancora ade­
r e n t e il cos tume ai t e m p i r e -
moti?-

Dlcono gli storici che l Sar­
di /dell 'Interno, in t an te vi­
cende che si a l te rnarono sulla 
loro isola, p u r e essendo s ta t i 
supera t i dai cartaginesi , dai 
romani , dagli spagnoli e dal 
francesi, senza r a m m e n t a r e le 
incursioni moresche sulle co­
s te , abbiano res is t i to a ogni 
penetrazione e ad ogni assal­
to e la notizia stupisce e la­
scia pensósi se si consideri 
che, " tu t to sommato , le cime 
del mont i non raggiungono 
altezze elevate, m a che si 
giustifica per fe t tamente se si 
r i torni alla visione di valli e 
d i forre disseminate di m a s 
si disproporzioni non comuni, 
di t raccia t i tortuosi , t r a le 
pietre, , pe r fenoi;:|i,qni, preisto­
rici di; cui non slamò.-In gra­
do di mi su ra re l 'ampiezza 
prova inconfondibile di un as ­
ses tamento geologico t rava ' 
gl iato. ., , , 

P a r l a r e ' dè i ' t emperamento 
dèi « sardi • sarebbe compito 
t roppo arduo. Quel che col-

La '^'^Panoramica ZeQna„ 
incantevole strada rriontana 

In tu t t i 1 rami nei quali si 
spiega l 'attività umana nell'or­
dine cosmico sorgono dei bene­
meriti che per loro iniziati­
va compiono opere utilissime 
alla civiltà. Sono questi i cosid­
detti mecenati (dal nome del 
consigliere di Augusto, protet­
tore delle art i e delle. lettere), 
sostantivo che oggidì si usa per 
estenso per qualificare quanti 
operano In altrui vàataggiol 

Nel Blellesè,iculla dell'indu­
str ia tessile, un manifattore, 
assurto ormai a fama mondia­
le per l'eccellente produzione 
di stoffe pregiate, si va distin­
guendo ,in una' costante presta­
zione di opere che ridondano 
non solo a favore della sua ter­
r a natale, ma concorrono ad 
accrescere 11 prestigio naziona­
le nel ramo dell'affermazione 
turistica.- , , 

' Questa persona d l 'mol ta le­
va tura e di gran merito, bla­
sonata col titolo comitale di 
Conte di Monte Rubello per i 
suoi molteplici benefici, è Er­
menegildo Zegna, proprietario 
con 1 figli di un lanificio che, 
con il complesso" di opifici e an­
nessi, copre un'area immensa ìft 
T r lve ro (m. 685),^ln Vai; Fori-
zone, provincia di Vercelli. 

II villaggio di Trlvero; (Tri-
verlum Bugellensium^ dei Ro­
mani) , in un diplomai d^i^sèc. 

"Xi 'detto• Trevèires, fUUtfcértJll-
Xo e distrutto nel 13(K a:à"f r à 
Dolcino. A "Trivero esisteva an­
ticamente un fortilizio. Il bor­
go andò in feudo, con titolo co­
mitale, ai Delfini della ci t tà di 
Cuneo. Nativo di Trivero fu Zé-
nia Leon Gian Battista, medi­
co assai rinomato, che nel 1613 
fu ammesso nel collegio dei fi­
losofi fisici e medici dell'Uni­
versità di Torino. Ora Trivero 
è una graziosa, cittadina mo­
derna. ' ' • 

In poco più di cinque anni, il 
coraggioso propulsatore del 
progresso delle sue valli, oltre 
al compimento delle opere as­
sistenziali per i suoi dipendenti 
e famiglie, h a saputo fondare 

un notevole centro di a t t ra t t i ­
va turistica, collaborando a.r i ­
durre la -disoccupazione loca­
le, e ad avvalorare una vasta 
zona alpina, dotandola di tut t i 
gli attribuiti d i . bellezza, mo­
dernità, reclame, che possano 
desiderarsi in., un'organizzazio­
ne del genere. 

Base di questa poderosa ini­
ziativa sono il .«Villaggio Z6-
gna» e la «Panoramica .Ze­
gna». Quello è la più signorile 
e moderna frazione di Trivero; 
quésta è un portento; è il ter­
razzo spettacolare del Biellesé 
da cui si gode una visuale pa­
noramica d'eccezione sulle Alpi 
e sulla pianura . lombardo-pie­
montese. Si svolge con frequen­
ti tornant i sui pendii del ' M. 
S. Bernardo (m. 1408), ed al 
km. 3,7> tocca il Bocchetto di 
Caulera (m. 1080). Sul colle si 
innalzano i grandiosi 'edifici 
dell'Istituto per l'infanzia ab­
bandonata, dal Conte Zegna do­
nati all'Amministrazione della 
Provincia di V e r c e l l i . Nel­
le adiacenze l'albergo-ristof^n-
t e « S . Bernardo», lussuosi e 
assai confortevole, at torniato 
da t re belle ville. Sale po i ' a l 
Bocchetto di Stavello (m. 1206), 
dove con poderosi ^lavori^sdi 
spianatura sono stati costruiti: 
un vasto bòcciodromo cori 64 

*«'a"^fiéSto .purit.J^at'i 'anora-
mica cambia direzione fietten-
do da est a' ovest, passa sotto 
alla mistica Chiesetta degli Al­
pini e, inerpicandosi lungo le 
pendici d e r M; Praplanj .rag­
giunge lo spartiacque fra le 
valli del Ponzone e della Stro-
na di Mosso. • 

Da un bivio susseguente dira­
ma una s t rada che, s'abbassa 
alquanto, sino alla ' « Colonia 
Ermenegildo Zegna», fat ta co­
struire per 1 figli del dipendenti 
della Industria biellesé. La stra­
da manda quindi a destra due 
corte biforcazioni, delle quali 
una sale al fabbricato del­
la stazione radio-ritrasmlttenté 

•••••••••••• 

L.25'000;;i 

la'fenda ({eH'oiiiio: 
promessa sicura 
ai vacanze 
spensierate . 

della Società nazionale Meta­
nodotti e l 'al tra al Ponte-radio 
della R.A.I. per le trasmissioni 
televisive. Alla Bocchetta di 
Màrgosio (m. 1332) trovasi un 
piazzale-pareheggio capace di 
accogliere 60 automezzi. Qui si 
consiglia una fermata di mas­
sima per la contemplazione del­
lo stupendo panorama sulla ca­
tena alpina è sul M. Rosa in 
particolare.;^' ; '; 

Rasentando 1 fianchi di Cima 
della Ragna (m. 1416), la stra­
da perviene al Bocchetto di Lu-
vera (m. 1284), sul ciglio del 
quale, su un piazzale sorge 
l'« Alberghétto Argimonia ». La 
{Tànoramica h a la maggior al­
titudine a m; 1517 nella locali­
t à in cui s'eleva l'albergo «Biel-
monte» presso un piazzale di 
15.000 mq. sportivamente e ric­
camente arredato. La Panora­
mica Zegna mira a raggiunge­
re la Bocchetta di Sessera 
(m. 1382), ove è già stato co­
struito l'albergo «Bocchetto di 
Sessera». I lavori per rassoda­
re 11 fondo stradale degli ulti-
riii due km. di s t rada sono a 
buon. punto e già si ventila il 
progetto di costruire due tron­
chi di' seggiovia per mettere in 
comunicazione"! due versanti, 
meridionale i e settentrionale, 
con lày cima del M. Barone di 
ValsesSera j(m". 2044). "• ' 

La ^ a n ^ r a ^ i c a ha un privi­
legio Bi' vaghezza; nel primo 
t r a t t o ; sino a 1100 m. di altezza 
è un ridente giardino; una suc­
cessione di aiuole è di grembi 
fioriti. che costeggiano i rett i­
linei e le spalliere della strada 
e riempiono l 'interno del tor­
nant i con una straordinaria 
ricchezza di cespugli di rodo­
dendri imalaiani, di roseti mul­
ticolori, di piantagioni di dalie 
varopinte e di "ortensie giganti 
che creano una fioritura la qua­
le, durando dalla primavera al. 
l 'autunno, dà al paesaggio soa. 
vissiml equilibri tonali di colo­
r i tu ra e talora tocchi istanta­
nei di festosità e di Idillio. E 
quando la zona floreale cessa, 
si possono ammirare l 'alberatu­
r a (una pianta-ogni 6 metri) 
lunghereggiante la s t rada a 
valle, e 1 frutti del provviden­
ziale rimboschimento che, posto 
in at to da Vent'anni e diligen 
temente curato, adorna la mon 
tagna, rassoda i versanti e pro­
tegge l 'pascol i sottostanti. 

Da ogni cosa appare eviden­
te la tendenza appassionata e 
diligente di avviarsi verso un 
fruttuoso avvenire. Gli sforzi 
individuali sono quelli che por­
tano al progresso generale. Dis­
se Victor Hugo: «Quasi tu t to 
il segreto dei grandi cuori s ta 
nella ' parola perseverando ». 
Ermenegildo Zegna è un gran­
de informatore progressista, un 
benemerito '"coordinatore bene­
fico al quale, regionalmente e 
nazionalmente, si deve molta 
riconoscenza. 

Attilio yiriglio 

pisce comunque è il loro at­
teggiamento di fronte all'ospi­
te. , At teggiamento fatto, di 
sorrisi é di soddisfazione per 
i l piacere che si espr ime per 
lo spettacolo veramente gran­
dioso che offre la visuale com-' 
plessa delle-' l o r o , t e r re , - del• 
casolari sperduti , dei paesini ' 
raggruppat i intorno ai campi, ' 
per l e spiagge e per i golfi na-; 
scosti, pe r ì vast i Orizzonti 
marini, m a sopra t tu t to per 
sent imento che anima 1 ' loro 
canti, t r a m a n d a t i ' d a una t r a ­
dizione che non r isente g l i In­
flussi di u n a civiltà, m a l sen­
t i ta . 

Canti , danze e costumi che 
nelle sagre dei mat r imoni , 
delle feste del Patrono,/nei r a ­
duni del villaggi, raccolgono 
voci soffuse di malinconia sot­
tile che conquista e fa , com­
prèndere più di ogni a l t r a ma-
nlfestazionè come, essi siano 
così tenacemente legat i alla 
loro rjteyra,. .4a. cui np^i, , ^ > o f -
rebbero mal discostare.-Di una 
t e r r a non/più infestata da ma­
lar ia pe r l ' Intervento provvi­
denziale di p repara t i moder­
ni e che s i -appres ta a riceve­
re il viaggiatore il quale ami 
l a solitudine e il silenzio, com­
ponenti principali ' d i questo 
paese che nelle sagre leggen­
darie r l t r ova^con t lnuamen te 
se stesso. " . 

' Pàìpa 

Il Bifusio Khuilles (m. 1670) in Val Thures. 

Da Cesana (m. 1350), che è al 
centro del famoso trittico Se-
strière-Cesanaj-Clavierf, . u n a 
panoramica 'e.•pittorésca car­
rozzabile: , port4- '•» . k m . 3,600 
nella rgrBZiosajìocalltà-. di GBOUSÌ 
sori^-''(m:'C1428)J."rftà^ allai'^Cbm 
fiuenza dellar magnifica' quan­
to poco conosciuta Valle del 
'rhu):;es e della Valle della Ripa. 

Dà.Bousson la s t rada prose­
gue per altri km.-5,400'sino a 
Rhuilles (rti. 1670) t che vi incàn-
t a con la sua semplice e t ran­
quilla bellezza montana. >"• 

Appena superata Rhuilleà,ec-
co il Rifugio a l ' ^ u a l e si può 
accedere in auto e che prende il 
nume dalla pittoresca frazione 
adagiata all'imbocco di un Va­

sto pianòro solcato dall'impe­
tuoso torrente Thures. 

Dopo il Rifugio la s t rada pro­
segue ancora sul fondo valle 
sino alle Grangie,Gran. Thuras 
<m. 1950)ilBÌte in.-località di im­
pareggiabile bellezza..- -.-.; 

Dal Rif. Rhuilles, aperto in 
estate e inverno con servizio 
d'alberghetto a prezzi modicis­
simi, interessanti gite alpinisti­
che e sciistiche: Punta Ramie. 
re (m. 3303), Pun ta Mercian-
ta i ra (m. 3293), Cima del Pelvo 
(m. 3267), la classica Dormii 
leuse (m. 2929), Cima Clausi 
(m. 3230), Monte Ter ra Nera 
(m. 3100), Cima del Bosco (m. 
2376), Col Thures (m. 2798) 
Colle Bousson (m. 2152), Colle 

Il Premio della Solidarietà alpina 1956 
L'Ordine del Cardo h a di­

r a m a t o in questi' giorni il 
regoilamento - bando dell 'an­
nuale P remio della Solida­
r ie tà alpina, che viene asse­
gnato nella r icorrenza n a t a ­
lizia. 

I l P r emio è dedicato al 
g e s t o più significativo di 
umana • solidarietà • compiuto 
in mon tagna d u r a n t e l 'an­
no. Il suo ammonta re è co­
s t i tu i to dal l ' importo apposi­
t a m e n t e raccolto da l Fondo 
umano dell 'Ordine pe r con­
t r ibu t i del . suol m e m b r i . e 
per oblazioni di alpinisti- e di 
es t imator i dell 'Ordine stesso. 

L'Amministrazione provin­
ciale di Sondrio dest ina an-
nualriiente 50 mila l i r e da 
assegnarsi a un premiando 
della sua provincia; u n a l t ro 
premio di 30 mila lire, alla 
memoria della contessa Pia-
concet ta Previ ta l i dell 'Oro, 
è dest inato a u n . p r e m i a n d o 
atesino, .oppure - t i ro lese ; i l 
pitt'ore b a v a r e s e . Joseph 
F o t t n e r offre annua lmen te 
un suo quadro ad olio da 
dest inare a giudizio della 
Giuria. , 

Le , segnalazioni, prescel te 
fra quelle ' pervenute non ol­
t r e il 5 novembre, sa ranno 
rese di pubblica ragione me­
diante relazione della Giu­
ria, che po t rà anche suddi­
videre l ' ammontare del P r e ­
mio e assegnare la Ste l la del 
Cardo, des t ina ta ques t 'u l t ima 
a riconoscere e p remia re 
l 'al ta spir i tual i tà di comple­
te dedizioni alla mon tagna 
e al la sua gerite con opere 
sociali, cul tural i e ar t i s t iche . 

I premia t i saranno solen-
nehiente a m m e s s i qual i 
Membri d i Meri to dell 'Ordi­
ne del Cardo, inen t re i se­
gnala tor i d e l . gesto p remia to 
e i sot toscr i t tor i al P r emio 
della Solidarietà alpina po­
t ranno essere annovera t i fra 
1 M e m b r i d'elezione dell 'Or­
dine stesso. 

L a Giuria è composta dal 
Presidente ' dell 'Ordine San­
dro P rada , Eugenio F a s a n a , 
accademico del C.A.I. Gian­
franco Campestrinl , p i t tore , 
Gaspare Pasini de « L o Scar­
pone », Giuseppe Ramponi , t e ­
soriere dell ' Ordine, Arnoldo 
Rampinelli , cancelliere ' del­

l 'Ordine, e Giovanni d e S i m o -
ni, segretario ' dèlja Giuria. 

•Si esor tano gli alpinisti e 
comunque t u t t i i' no s t r i le t to­
ri singoli, Sezioni del 'C.A.I . , 
gruppi escursionisti, ecc. a 
collaborare . al . .P remio della 
Solidarietà alpina mediante 
segnalazioni d i . ' fa t t i -e gesti 
a loro conoscen:?à r i tenut i m e ­
ritevoli di esse? premiat i e 
oblazioni per il -Premio stes­
so, indirizzando; all 'Ordine del 
Cardo, via G.B.'.;Nazarl 8, Mi­
lano. (429). T 

. . . . . , - - ' ì , . . i - i •' '— 

• ^ . À ' ' 

i l Groupe Halite Montagne 
Non ha avuto\fortuna il pri . 

mo convégno indetto in Italia 
dal Groùpe'Haute 'Montagne di 
Parigi, la-nota associazione che 
raccoglie 1 migliori alpinisti 
francejsi e 'che cp.ijta aUri due­
cento'/Scalatori Siiàrsi in tu t to 
il hìori'dol^ra i più famosi, una 
specie,.insomma, di «Accademi­
co» internazionale. Il convegno 
era stato convocato per 11 14-15 
luglio' a' Courmayeur eUnfatfi 
una t rent ina ' 'd i ' soci erano 
giunti il sabato, ma il tempo ha 
cominciato nella-stessa giorna­
t a a guastarsi; Èrano in pro­
gramma diverse «ascensioni nel­
la catena.-del'- J4°"fe Bianco, 
ma nessuna .èr;st'ata. possibile, 
in quanto ' i l cielo uggioso e la 
pioggia quasi continua hanno 
costretto gli ospiti negli a lber . 
ghl a scrutare la ' inontaghà av­
volta dalle nubi e'percossa dal­
la bufera. 

All'Albergo Royal, sede del­
la riunion'e, erano presenti fra 
gli altri Maurizio ; Herzog, Pre­
sidente del Club Alpino France­
se e capo della spedizione del-
l 'Annapurna, Franco, 'Presiden. 
te del Groupé. Haute Monta­
gne, che guidò ; Ja -vittoriosa 
spedizione ,al Makalu; Dittert, 
dello sfortunato gruppo di sviz­
zeri che, giuriti a 300 metri 
dalla vetta dell'Everest, dovet­
tero ripiegare bat tut i dalla tor­
menta, ma che aprirono prati­
camente la s t rada agli inglesi 
del colonnello Hunt verso la 
conquista del « tet to del mon­
do». Vi e r ano .pu re lo svizze­
ro Marcel Kurz, Socio onorario 
del C.A.I., noto scrittore di co-̂  
se alpine, dal la s t a tu ra eccezio­
nale (oltre du«: metri...), l'ab-
bè Arm?ngard, ; che si è fatto 
900 km. in auto dai Pirenei 
fino a Courmayeur per essere 

68** Congresso del B. A.I, 
Sollecitare le iscrizioni 

, / A t u t t e le Sezloni.vsono s t a t e spedite-.kltre'scfiede, di 
partecipji^iQi^é p e d o n a l e al jCòrigrps^^, Ed Igp l t r è a M ^ o -
gii d é l x P r o g r a m r n a r s ^ t i dt ìfo « Sfcar'ppne » i > ^ l | "^^ 
; ; SI"avverte CHe'"peif'3naggior" comodi tà t ì ì e i^òc l e r loro 
familiari si è stabili to di prorogare la data.dell ' iscrizione al 
30 agosto corr., en t rò i l qual t e rmine però le iscrizioni 
stesse dovranno pervenire alla Sezione di Dervio (Como). 

L a Rivista del C A . L , che ci" vlene^ ass icura to essere 
in corso d ispedizlone, i>orta a conoscenza di t u t t i i soci 
sia 11 p r o g r a m m a che la tabi ella del prezzi, che sono s t a t i 
contenut i en t ro i minimi ' possibili. Si raccoipanda viva­
mente di sollecitare le iscrizioni, specie per qpéi soci che 
hanno part icolar i desideri per la prelazione nel posti agli 
alberghi. • ' - J p ì ,' 

Si conferma che l 'opuscolo del Congresso"" e pa recch i . 
a l t r i s t ampa t i in teressant i le zone percorse, nonché i due 
fogli delle car te topografiche del T.C.I. ve r ranno distr i­
buiti a C^mo al l 'arr ivo dei par tec ipant i e presso la Sezio­
ne di Como del C-A.I. piazza Mazzini 5. 

La Presidenza della Sezione C.AJ. di Dervio 

presente al convegno, Croux, 
ecc. Del nostri erano presenti 
fra gli altri, l'ing. Piero Ghi-
glionè e Riccardo Cassin. . 
. Il gruppo degli ospiti ha ap­

profittato della forzata sosta 
per discutere del più importan­
ti problemi at tual i dell'alpini, 
smo mondiale, soflermandosi 
sulle spedizioni In-corso e pro­
get ta te . 

I i m i 

Per il patrimonio aipinistìeo 
del Trentino-Alto Adige 

Nella sua to rna ta del 12 lu 
glio scorso, il Consiglio regio­
nale Trentino-Alto Adige ha 
approvato il disegno di legge 
proposto dall'assessore Paolo 
Berlanda e dal consigliere Re­
mo Defant concernente le prov­
videnze a favore del patrimo. 
nio alpinistico regionale. 

I primi sei articoli di tale 
legge stabiliscono la misura de 
gli stanziamenti a favore del 
patrimonio alpinistico, designa­
no gli enti che potranno goder 
ne (per la provincia di Trento 
la S.A.T..(CAI) e per quella di 
Bolzano' l'Alperiverein e la Se­
zione del C/A.L), nonché'le'nor­
me tecniche e burocratiche per 
l'istruzione delle prat iche; l 'ar 
ticolo 7 prevede la delega delle 
funzioni agli Enti provinciali 
del turismo competenti per ter­
ritorio, fissa in un quinquennio 
la durata della delega e stabili 
sce che 1 relativi provvedimenti 
siano soggetti a preventivo con­
trollo della ragioneria regiona­
le e della delegazione della 
Corte dei Conti. 

Chabaud (m. 2217), Lago Nero 
(m. 2021), per citare quelle 'di 
maggior rilievo. ' 

Interessanti t raversate nel 
gruppo dei Monti della Luna 
sopra Cesana Torinese, e nei 
gruppi di Claviere e Sestriere. 

La Valle del Thures, ricca di 
pinete, laghi, cascate, corsi 
d'acqua, offre agli appassionati 
della montagna tut te le a t t ra t ­
tive di una valle selvaggia e so­
litaria, dominata da magnifi­
che vet te e da facili cime che 
si innalzano al cielo in un'at­
mosfera illuminata d'immenso. 

Il Soceorso alpino 
di CortJDa 

A conclusione di un ciclo di 
lezioni sul soccorso .sanitario 
in montagna tenuto dal dottor 
Angelo Rosati agli ' alpinisti di 
Cortina, jl 17 giugno alle Cin­
que Torri, il Gruppo Soccorso 
Alpino ha effettuato operazioni 
per le prove del mater ia l^ in 
dotazione al Gruppo e per l'esa­
me di 'Vari metodi di ' r icupero 
di alpinista incrodati. ,-•: ; 

Tutte le manovre si sono 
svolte sotto la direzione .del 
presidente del Gruppo di Corti­
na rag. Ugo Pompanin, coa­
diuvato dal vice presidente Am-
brogio Gazzetta. 

Hanno partecipato alle ope­
razioni gli «Scoiattoli» e gui­
de: Albino e Silvio Alverà, Be­
niamino Franceschi, ing. Ugo 
Illing, Lino Lacedelli, Guido 
Lorenzi, Albinq Michielli, Clau­
dio Zardini, 

Le operazioni si sono svolte 
sul diedro della torre Romana. 
Alcuni scalatori hanno raggiun­
to il punto stabilito per l'effet­
tuazione del salvataggio per il 
camino della «Romana» men­
t re al t r i hanno effettuato la 
ascensione del diedro carichi di 
material i di salvataggio. 

Sono state effettuate due ca­
late di ricupero con feriti su 
barella. 

Le operazioni sono state rese 
difllcoltose, oltre che dalla pò 
sizione scelta per il salvataggio, 
cne presenta caratteristiche di 
un certo rilievo alpinistico, dal 
frerido e dal maltempo.-

Le manovre si sono svolte 
con regolarità, esperienza e se. 
rietà. Numeroso pubblico, t r a 
cui varie guide cortinesi, rian 
no assistito alle operazioni. 

G. M. 

Una croce luminosa 

sulla vetta de La Pania 
. A cura e per interessamento 
della Sezione U.O.E.I. di Pietra-
santa (Lucca) una grande cro­
ce luminosa sarà eretta sulla 
vetta flel monte La Pania (me­
tri. 1858), nel cuore delle Alpi 
Apuane. Sarà, ricollocata con 
una solenne cerimonia, in sosti­
tuzione di due altre croci me­
talliche abbattute dalla furia 
degli elementi: l'altezza "della 
croce di ferro è di m. 8,20 
e le braccia hanno un'apertura 
di m. 3,60. 

L'inagurazione avrà luogo il 
19 corrente. Il ministro dei Tra­
sporti on. Armando Angelini 
ha aderito alla cerimonia, svol-
gentesi in un periodo partico­
larmente favorevole a un ra­
duno nazionale della U.O.E.I., 
che sarà presente con le rap­
presentanze e i gagliardetti di 
tutte le sue Sezioni. 

Le disgrazie della quindicina 
Riappaiono le fatali stelle alpine... 

Nel corso dell'ultima quindi­
cina si registrano altr i sei ca­
duti in incidenti non tut t i pret­
tamente- alpinistici, poiché due 
hanno avuto per causa la rac­
colta di stelle alpine, il fiore 
che appunto per questo può de­
finirsi « fatale ». In confronto 
al corrispondente periodo del­
l'anno scorso il numero delle 
disgrazie é tu t tavia diminuito 
e questo è un sintomo confor­
tante . Eccone la sommaria 
elencazione: 

15 luglio - Silvestro Urbani 
di 23 anni da Schio, operaio 
della Cogne di Aosta. Rinvenu­
to cadavere con la base crani­
ca f ra t turata il 17 luglio al­
l'inizio di un ripido canalone in 
località Morion (m. 2800) sui 
fianchi della Becca di Nona. 
Stringeva in pugno un mazzo 
di stelle alpine; si rit iene sia 
scivolato,' compiendo un volo di 
oltre 30 metri . 

22 luglio - Dott. Pietro Vero­
nese di 24 arini e Mario Lerdo-
ne ài 25 anni, soci del C.A.I. 
Torino. Trovati morti il 23 lu­
glio da una squ-adra di soc­
corso, capeggiata (da Walter Bo­
na ttì , su di/Un avaliamento ai 
piedi ' della'' parete sud della 
Torre Germana, ancora legati 
alla corda. Si ri t iene che sia­
no «volat i» a l . primo passag­
gio difficile (4.0 grado) a un 
terzo della salita, causa la roc­
cia molto friabile. 

22 luglio - Eriberto Kamelger 
di 22 anni da Villabassa (Bol­
zano). Nel dare la scalata al 
M. Piet ra Secca (Alpi di 
Brajes) insieme a un amico, 
lungo la parete det ta Picco Val-
landro, a pochi metr i dalla ci­
ma, pare a causa della roccia 
friabile, è volato. in un canalo­
ne sotto gli occhi del compa­
gno esterrefatto, impotente a 
soccorrerlo. 

22 luglio - Mario Toledano 

di 23 anni da Verona. Recatosi 
sul Monte Sparavier sovrastan­
te la valle di Ronchi (BoscO' 
chiesanuova), è caduto in un 
canalone per circa cento me 
tri, r imanendo ucciso sul colpo. 
La disgrazia si attribuisce a 
perdita di equilibrio, causata 
probabilmente da improvviso 
malore. 

26 luglio -Franco Cumelli 
di 14 anni da Milano. In lo­
calità Nerona, sopra Schilpa' 
rio, nello sporgersi da uno 
spuntone di roccia per racco­
gliere stelle alpine perdeva l'e­
quilibrio e volava per alcuni 
metri, decedendo per frattu­
ra della base cranica. 

L ' ingrandi to Ri fugio consente i sc r i z ion i 
numerose anc l ie nei t u r n i dai 4 al 25 aDoslo P.U. 

SCRIVERE: C L U B A L P I N O I T A L I A N O , SEZIONE "A. LOCATELLI" 

B E R G A M O . P I A Z Z A D A N T E 1 - T E L E F O N O 2 . 3 7 . 0 1 

Incidenti minori 
Il parigino Giacomo Riou di 

33 anni è stato colpito verso le 
11,30 del 24 luglio mentre sca­
lava la Cima -Grande di Lava-
redo per la via comune, da una 
pietra rotolata da un ghiaione. 
Perduti i sensi, batteva violen­
temente la testa contro la pa­
rete, ferendosi gravemente. Xe 
guide • di Misurina e di Auron 
zo prestavano i primi soccorsi 
all 'infortunato, che è poi stato 
ricoverato all'Istituto Codivilla 
di Cortina con prognosi riser­
vata per ferite al cuoio ca­
pelluto e commozione cere, 
brale. 

Il giovane FUrgen Welken-
Tcamp di 25 anni, studente di 
Monaco di Baviera, stava scen­
dendo a Corda libera con un 
altro alpinista tedesco la pa­
rete sud della Cima Zocca, nel 
tardo pomeriggio del 26 luglio 
scorso, quando è improvvisa­
mente scivolato sul pendio, vo­
lando ancora per altri 60 me­
tri in un canalone, sopra un 
nevaio. Soccorso dalle guide di 
S. Martino veniva successiva, 
mente trasportato all'os-oedale 
di Morbegno, ove i medici ri­
scontravano al Welkenkamp la 
frattura della base cranica, 
commozione cerebrale, choc 
traumatico ed escoriazioni in 
tutto' il corpo. Dopo 4 giorni il 
gravissimo stato del ferito non 
accennava a migliorare. 

All'estero 
Il 16 luglio il ventiseienne 

Eric Morley di Parigi, scenden­
do dal Rifugio Charpoua nel 
gruppo del Monte Bianco, è sci­
volato cadendo da circa 30 me­
tri. Un suo compagno si è po­
sto sul corpo dell'infortunato, 
che aveva perduto conoscenza, 
allo scopo di tenergli caldo, ma 
}1 matt ino -dopo si, accorgeva 
che Morley-era morto. 

Visitate I Rifugi del C.A.I. Brescia 
nel meraviglioso Gruppo (dell' 

ADAMELLO 
' CORDIALE OSPITALITÀ' ALPINA... 

..; SERVIZIO D'ALBERGHEnO 

« A l CADUTI DELL'ADAMELLO» 
alla Lobbia Alta metri 3045 
Nuova eonduxione: sig. CESCHINI DANTE di PInroIo. 
Accessi dalla Valcamonica e dalla Val di Genova 
100 posti. 

« G. GARIBALDI » In Val d'Avio m. 2330 
Accesso da Temù (Valcamonica) 
40 posti. 

« P. PRUDENZINI » al Salarno m. 2245 
• Accesso- da SAVIORE (Valcamonìca) 

35 posti. 
• • • 

ESCURSIONI - ARRAMPICATE - GITE SCIISTICHE 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE 

Rifugia del lYS 
(m. 2330 • ALPE GABIET) 

GRESSONEY LA TRINITE' 

Punto di partenza per tutta 

le ascensioni e traversate nel 

gruppo del Monte Rosa 

Peosìone \\m Un 
RISTORANTE • BAR 

GRESSONEY ST. JEAN 
metri 1330 (seggiovia) 

Camere a 1 a 2 letti • acqua 
calda e fredda • bagno • 

giardino • ottima cucina 

Per Informazioni! 

Guida Arialdo Grizzettl - Gressoney St. Jean (Aosta) 

sopra Strombo in Val di Genova (Trentino) 

Sito all'inizio della Val Gabbiolo « Cattedrale 
delle Alpi », la più selvaggia valle alpina 

Aperto dal 1° giugno al 1° ottobre 
Cucina casalinga - Prezzi modici 

35 camere con acqua corrente e luce elettrica 
Si accede con macchina 

Gestito dalla guida alpina ' 
Clemente Maffei « Gueret » di Pinzolo, 
che è disponibile per qualsiasi ascensione 

10" Accantonamento naz. del Col d'Olen 

Rìiugio "CITTA'DI u n n o " 
(m. 2865) - Monte Rosa 

organizzato dalla Sezióne di Vigevano del CAI. 

Turni settimanali dall'S luglio al 2 settembre 
Quota l i . 12.000 per tu rno , maggiorata di L. 1500 
per i non soci del C.A.I. (pernot tamento in came­
re t te a 2 let t i con biancheria, pensione com­
pleta, t a s se e servizio compresi, ant ipasto e dolce 

2 volte la se t t imana) . • 

Ascensioni alla P u n t a Vi t tor ia (m. 3461) e alla Gap. 
Margher i ta , la più al ta d 'Europa, sulla P u n t a Gnifetti 
(m. 4559) con accompagnamento di Guide del C.A.I. 

Assicurazione infortuni alpinistici 

Grandiosa sala da pranzo in veranda belvedere - Ampio 
salone con vetrate a doppi cristalli - Nuovo impianto di 
servizi igienici - Telefono, luce elettrica, bar, rivendita 
tabacchi, chiesetta con servizio religioso domenicale; even­
tuale polizza ferie-pioggia; tagliando Cassa Vacanze T.C.I. 
In agosto S' Corso di alpinismo (roccia e ghiaccio), tenuto 
dagli Is t rut tor i della i:Scuola dei Ragni» di Lecco. 

Per maggiori informazioni e iscrizioni: 
Sez. C.A.I. Vigevano, corso Vitt. Emanuele 24 (tei. 5101) 

SOTTOSEZ. C.A.I. «FIOR DI ROCCIA» - MILANO 

nCCUNTONnMENTO ESTIVO 
a S O L D A (m. 1800) 

presso la PENSIONE ANNA (propr. Plotzer) 

Turni settimanali dal 15 luglio al 26 agosto 
Iscrizioni ed Informazioni tutte le «ere dalle ore 21.30 alle 24 al 
«FIOR DI ROCCIA» - Via Disciplini, 2 . Milane (Tel. 893.876) 

LUGLIO-AGOSTO 

3rcaii)p.naz.CAi-UGJ 
T^?m<o M. B I A N C O 
E' l'organizzazione che da anni 
detiene nettamente il primato 

delle presenze 
Turni fino al 26 agosto 

Quote da L. 9500 

Richiedere opuscoli a colorii 
CAI-UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

i'^^^*^*^^*»^^»#^»^»#»»##'»#*v»#s»#^*sr»#»###»####»#»###^^.»#, 

SOGGIORNI ESTIVI 
1 

(m. 1600) - VALMALENCO :! 
Gruppo Disgrazia - Bernina 

TURNI SETTIMANALI ORGANIZZATI 
DALLA SEZIONE DI ROMA DEL C.A.I. 

:; 

f'er informazioni, prenotazione e iscrizioni: 

Sezione del C.A.I. - Via Gregoriana 34 - ROMA ]'• 

r'»<:Kv 
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\ELLE miO\ l DEI 
m 11. A K o 

Corso della "l'arravicini,, 
al Tartaglione-Grìspo 

Dal 5 al 15 corrente, si svol­
gerà presso il Rifugio Tar ta­
glione — Crispo sopra Chiareg­
gio, il corso estivo della scuola 
d'alta montagna « A. Parravlci-
ni», organizzato dalla nostra 
S.U.C.A.I. 

I posti disponibili, in numero 
limitato dato il carat tere della 
scuola e 1 suoi scopi, si sono 
rapidamente esauriti. Quest'an­
no è s ta ta introdotta una novi­
t à nell 'equipaggiamento: gli 
allievi potranno usufruire dì 
corde di nailon. 

GITE EFFETTUATE. — Luglio 
14-15: Dogana dello Spluga, Cap. 
Bertacchl. Un fine settimana. Tre 
temporali a nubifragio. Alba ra­
diosa per poche ore. Colori falsi 
per eccesso di densità, d'Intensi­
tà, di rapporti; troppo belli. Do­
vunque terrenteUl. Marcia legge­
ra danzante, salti e spiccate da 
punta a punta di sassi. Prativi; 
zuppa d'erba' ed acqua. DI nuovo 
brutto con vento. 

« Com'è andata? ChUsà quan-
t'acqua avete presa ! ». « Non tut­
ta. Poteva esser molta di più... ». 
E l'alpinista ottimista riprende la 
preparazione della prossima escur­
sione. 

Settimane alpine 
presso i nostri rifugi 

Sono sempre aperte presso la 
nostra Segreteria le iscrizioni 
per le « Sett imane alpine », cui 
possono partecipare tu t t i 1 soci 
del C.A.I., presso i seguenti no­
stri Rifugi, alle quote a fianco 
segnate: 
Brasca I^. 10.000 
Glancttl » 10.000 
Allievi » 10.000 
r o r r o A. (al Ventina) » 13.000 
Branca » 12.000 
Pizzini » 12.000 
Città di Milano . . » 10.500 
Corsi » 10.500 
Porro G. (V. Aurina) » 10.500 

La quota settimanale dà di­
r i t to alla pensione completa 
dalla cena della domenica alla 
prima colazione della domeni­
ca successiva (escluse le be­
vande). 

Facilitazioni 
per chi si reca in Vairaasino 

Allo scopo di agevolare gli 
alpinisti che si recano in Val 
Masino, si porta a loro cono­
scenza che, usufruendo del ser­
vizio diretto dell'Autostradale 
(Autoservizi Vitali) da Milano 
a Bagni Masino, col biglietto 
verrà consegnato senza alcun 
sopraprezzo, un buono dì L. JfOO 
utilizzabile per pernottamento, 
consumazioni, ecc. sia presso 
l'Albergo Terme Bagni Masino 
che presso il Rifugio Gianetti. 

GRUPPO ANZIANI 

Yacanze 
A nome del Gruppo ringrazio gli 

amici lontani che dai monti e dal 
mare mandano i loro graditi - so­
luti, che cordialmente ricam­
biamo. 

A quelli che già sono in vacan­
za e a quelli che stanno per pren­
derla facciamo i migliori auguri 
di buone ferie. 

Avvisiamo poi gli amici che le 
nostre riunioni del mercoledì se-
ro in Sezione continuano anche 
durante il periodo feriale. 

G. Pavan 

lUTTI. — Gli amici Corlolano 
Bulle e prof. Attillo Borgognoni 
(uno degli autori del libro « Sca­
latori) hanno avuta la disgrazia 
di perdere 11 loro arzillo patrigno 
e padre Gracco Borgognoni; an­
che l'amico Emilio Boccalettl ha 
perso 11 papà. 

Condoglianze vivissime. 
• . -! 

RIFUGIO CANZIANI (me­
tri 2500) in Val d'Ultimo, aper­
to dai primi di luglio al 10 
settembre, in magnifica posi­
zione sulle rive del Lago Ver­
de, centro di interessanti sali­
te e t raversate. 

Servizio di corriera giorna­
liero da Merano e S. Geltrude 
d'Ultimo, indi 3 ore circa di 
salita per comoda mulattiera. 

Per soggiorno prolungato: 
pensione L. 1500 al giorno, tut­
to compreso (senza vino), scon­
to 10 per cento ai soci del 
C.A.I. 

Per informazioni rivolgersi 
al custode del Rifugio Adalber­
to Bertagnolli o all'Ispettore 
ing. Gian Franco Casati Brio-
schi (tei. 733.634). 

FIOR 
di ROCCIA 

NOTIZIAK:iO 
KIFrGIO MOBÉS. — Abbiamo 

11 piacere di annunciare che 11 16 
settembre p.v. avrà luogo l'inau­
gurazione del nostro Rifugio « Ce­
sare Mores » al Sabbione (alta 
Val Formazza). Il rifugio è si­
tuato nei. pressi della nuova diga 
del Sabbione, ad un'altitudine di 
2550, a circa un'Ora e mezzo di 
ottima mulattiera dal termine del. 
la carrozzabile che dall'albergo 
Cascata del Toce porta al lago 
di Morasco; è al centro di una 
magnifica zona che si presta per 
qualsiasi attività alpinistica e par­
ticolarmente per lo scl-alplnlstlco 
primaverile. E' In corso di stara-
pa 11 programma dettagliato della 
Inaugurazione, che sarà inviato 
tempestivamente a tutti 1 soci ed 
alle Società consorelle. 

ACCANTONAMENTO SOCIALE. 
— E" in pieno svolgimento, favo­
rito dalle belle giornate che si 
sono succedute nell'ultima metà di 
luglio Notizie pervenuteci da Sol-
da da' parte di partecipanti espri-

'mono la soddisfazione per l'otti­

mo trattamento e le belle gite 
compiute. Sono ancora disponibili 
alcuni posti per i prossimi turni. 
Le iscrizioni si ricevono presso la 
nostra segreteria nelle sere di 
mercoledì e venerdì (rivolgersi al 
segretario slg. Cazzola). 

GRUPPO CAMPEGGIATOKI. — 
Su proposta del nostro Caraccinl, 
il « Fior di Roccia », visto lo svi­
luppo e 11 continuo Interesse che 
anche in Italia sta prendendo il 
Campeggio e vista l'affinità djlla 
sua attività con questo genere di 
vita aliarla aperta, ha deciso di 
costituire in seno alla Società stes-
.sa un « Gruppo Campeggiatori », 
che attualmente conta già una 
diecina di aderenti. Il « Fior di 

IDH 

Roccia», allo scopo "di'-favorire 
questa iniziativa, offre a tutti 1 
suoi soci sconti sui materiale • da 
campeggio che vanno dal 20% per 
il materiale minuto tino al 50% 
per le tende di qualsiasi tipo' e 
dlmensone, sul prezzi di-mercato. 
Inoltre, nelle sere di mereoledì'e 
venerdì, mette a disposizione la 
sua sede con blgllardo, ping-pong 
e sala per proiezioni, di fllms. e 
diapositive a colori, che cèrta­
mente i soci non mancheranno di 
fare. _ ^". l 

Per' Informazioni rivolgersi In 
sede (via Disciplini 2) a Carlo 
Caraccinl, nelle sere 'di mercoledì 
e venerdì. ; 

Sezione S.E.Mi 
Vacanze nei nostri Rifugi 

Nel corrente mese non vi sa­
ranno gite sociali, all'infuori 
dell-a t raversata della Val Ma­
sino, che al giunger del presen­
te numero ai soci sarà in corso 
di svolgimento. 

Le gite riprenderanno a me­
tà settembre, molto probabil­
mente con mèta la Presolana. 

Per tan to auguriamo felici va­
canze ai soci che in stragran­
de maggioranza saranno in fe­
rie nel corrente mese; nello 
stesso tempo a nome anche del 
Consiglio e dei vari Ispettori, 
rivolgiamo viva raccomanda­
zione perchè i soci e loro fa­
miliari abbiano a tener presen­
t i i nostri Rifugi nella scelta 
dei loro i t inerari di questo 
mese. . -

Non soltanto al Rifugio Zam­
boni-Zappa ti^overete fervida ac­
coglienza e un t ra t tamento di 
favore pei soggiorni sett imana­
li, ma soprattutto alla Capan­
na Tedeschi in Fiaterai, al Ri­
fugio Omio in Val Masino e al­
la rinnovata Capanna S.B.M.-
Cavalletti al Piano dei Resinel-
li, i cui custodi attendono sem­
pre i semini ai quali riservano 
il miglior t ra t tamento. Qui vi 
sentirete in casa vostra, ma bi­
sogna ricambiare le premure 
dei custodi con una maggior 
frequentazione, che finora si è 
fa t ta alquanto desiderare. 

Verrà, raggiunto velocemente no­
nostante la neve polverosa e II 
freddo intenso. Ma la facile pa­
rete si rivela subito Impegnativa,' 
perchè la neve Inconsistente non 
tiene affatto e 11 ghiaccio sotto­
stante si sfalda sotto:! ramponi 
che sono costretti a compiere pau-
rose grattate. 

Sotto la crepacela" terminale Je 
prime nebbie ci tóVcstDijocrtJa* 

1 nòve della Punta Castore 
Non plebiscitaria come quantità 

(evidentemente le molte ore pro­
grammate hanno frenato 1 pru­
denti), ma ottima come qualità la 
partecipazione alla gita del Casto­
re. Svoltasi 11 14-15 lUEllo. 

Già la salita al Rifugio Mezza-
lama (m. 3060) costituisce un ot­
timo collaudo, superato da tutti 
felicemente, e le poche ore di ri­
poso sono piuttosto un tormento, 
perchè la presenza di un'altra co­
mitiva Sconsente • una . sistemazione 
piuttosto sommaria. Nessuna la­
mentela, forse per superiore spi­
rito alpinistico, forse perchè le 
palpebre pesanti Impediscono ogni 
reazione. 

La sveglia non costituisce un 
problema; la superba visione of­
ferta dall'alba smersddlna compie 
11 miracolo di sollevare gli spiri­
ti invero un po' depressi, anche 
se la valle è nascosta da una scu­
ra coltre nebbiosa. 

I La lunga fila si snoda sul blà'n-
co lenzuolo che porta al passo di 

scendendoci la vista del.Gran.Pa­
radiso e della Grlvola, ove sono 
gli amici del'G.A.M. Mentre sla­
mo Impegnati sull'ultimo Insidio­
so -muro che provoca qualche in­
nocuo scivolone e qualche salita a 
< secchia », ci avvolge un fitto ed 
Insistente nevischio.» La vetta ci 
accogll6rfra>sibili-di tomienta.'E' 
giocoforza rinunciare alla' traver­
sata al .Scila e, ricalcare le piste 
di salita, cosa non- facile,data.la 
scarsa, visibilità! . j "•- . , 

Del-14-iiartfClpaittl,.,"tutti arri­
vati fino alla ? crepacela, ben 9 
hanno raggivintOtJà'Cima. Un no­
me per,tuttli, la.^gióvane Vittoria 
Riva, che hSiiteccato U,s\io primo 
lOQO. Un flpgld Sentito'e (una fru­
stata per 1 coetanei''- del ''sesso for­
te. Sarà salutane7'; ,-"'• -_ •-?••',, 

IBmlllo'Amosso' . 

ACCANTOJJAmENTO 'CIMA 
S A P P A D A . -—,>lella meravigliosa 
conca di ClnuifSappaaa è in pie­
no svolgImerrtOkU nostro Accanto-
namento. Puntt(aU;coroe„-ognl an­
no, offriamo ^a\ nostri soci csim» 
patlzzantl laj)0sslbllità di trascor­
rere serene'^ saluberrime vacanze 
fra odoranti*pinete» e incantevoli 
gruppi dolomltlcl.'.Antora una vol­
ta raccomandiamo la massima sol­
lecitudine'a chi volesse'prenotare 
gli ultimi póitl rimasti ancora dl-̂  
sponlblH. par l'IaclUtare' un'even­
tuale, assicurazione .di po^ti, pre­
ghiamo^ viv«UtiqnteA,àl voler indi­
rizzare l a 'cSSTiSp.<j»denza diretta­
mente dUnostfio 3lccantonaraento 

Come di consueto, la cronaca 
della Sezione è m questo periodo 
nuda (beata lei) e scarna. Tutti, 
quasi tutti i nostri amici stanno 
approntando febbrilmente t loro 
soccTii, i bagagli. Finita la fatica­
ta della scelta dei soggiorni, la 
cernita dei compagni, la trepidan­
te attesa delle conferme dei po­
sti, si è iniaiofo lo studio minu­
zioso' degli itinerari, delle scalate 
e quello degli approvvigiona­
menti. . . . I 

Scarponi, scarpette, pantalonci­
ni, maglioni, chiodr, corde e chi 
più ne ha piii ne metta. Far en­
trare il tutto nello 'spazio pauro­
samente ristretto del sacco è una 
impresa da titani. Fatica piate-
vale, perà, perchè si pensa ^ con 
gioia che quella corda ci terrà 
su quella meravigliosa roccia che 
già vediamo e sentiamo fanto* di­
stintamente che ne abbiamo qua­
si un Senso tattile nelle mani. Si 
provano Quelle scorpe che ci por­
teranno sulle Vette che apriranno 
al nostro, sguardo panorami che 
pur adesso sogniamo 

Si parte. Treni affollati, cal­
dissimi, strepitanti. Non si .dor­
mirà. Ma che importa* Domani 
saremo lassù, ai piedi delle nostre 
montagne. Ci sentiremo nuovi e 
puri. 

Fa caldo, tanto caldo Si suda, 
Ma domani respireremo altra 
aria, frizzante, limpida, profuma^ 
te. B dopodomani I indosseremo, 
forse, questo maglione che ora ri­
pieghiamo con cura^ e sistemia­
mo nel fondo del sacco. 

Tutti partono. Il nostro Accan­
tonamento a Chiareggio ha avuto 
un successo di iscrizioni di molto 
superiore alle prensioni. Quelli 
dello Bscai si ouuiano all'esau­
rito. Comitive si formano di con­
tinuo con superbi programmi. 

E a tutti i SOCI inviamo, quin­
di, il nostro saluto affettuoso con 
sinceri auguri di ottime ferie e 
di merauiaZioss ascensioni 

Arrivederci tutti alla rinfre­
scata. ' 

Aure 

COMO 
Segnaliamo l'attività di maggior 

importanza di alcuni soci di que­
sta Sezione, alcuni dei' quali so­
no accademici; 

28 maggio: Pizzo Bernina (me­
tri -4052), parete O.N.O. (disllvel-
lo^m.'700),"Aldo'Blgnaml'e Vit­
torio Meronl, a colnando alterna­
to:. 3 glugnot .Pizzo'Pala ^occiden­
tale ' (m. 3827), Sperone -, nord 
(dlsllvello-m.- 851,, gli stessi,, sem­
pre a. comando -alterpato >' 17 giu­
gno:" Cima dlt Rossa (m. -3368), 
parete. Nord (dlsllVello m. 400), 
Aldo, .BlgnamU» Ernesto Valli • e 
Vittorio Meroni-Nosedà, • Nicola 
Pedragllo-e Lina 'Walter-Pletluifel 
Bernasconi e Fabio Mascladrl; 24 
giugno: Mont,rBlanc d u ' Tacul 
(m. '4249),-'canaJone N.E.' ^(dlsll-
véllo m.' 800),% Aido .Blgnami e 
Vittorio Meronl, a comando alter­
nato. • - . , - . , ,.- • .. . . . , , -

Kozze alpinistiche 
Fin dal 16 giugno scorso nel­

la Cappella di Gardeccia-Vaiolet 
sopra Pera di Fassa (Trento) 11 
noto arrampicatore ' t rentino 
Giuseppe De Francesch.-lstrut-
tore della-Scuola Alpina di P.S. 
di Moena, ha impalmato la. si­
gnorina ITùciaria Artioli'di'Mari-
tova,'->una brava alpinista^ no-
^tra''abbonatSL-da pàteccM anni. 

Una' felice .unione dunque;, ai 
neo sposi-.auguriamo ogni bene 
per la loro vitaj iutu,rar, congra­
tulandoci ,.,per la^'^ reciproca 
stìelta., „ : ;' •l<^:..' ' ' - . 

"REGGIO. EMILIA. 
.. t / avv. Mario- Cavall ini .^resi-

.dente.di quésta'Sezione} è" stato 
chiamato dal Consiglio,c'entra­
le-del 'C.A.I. a ' f a r par te .della 
Commissione legale centrale. 
' .Questa Sezione;ha .istituito 
u n premio -al merito -da asse­
gnarsi al proprio'socio che nel­
la stagione 1956 si sia maggior­
mente distinto/nell 'at t ività al­
pinistica, sciatòria-ed escursio­
nistica;* appositS Commissione 
giudicherà i' candidati alla fine 
dèi-corrente anno. ""• *, " 

Soc.:Àlp. 
F-A^LC. 

I E. S. C. A.I. -
ACCANTONAMENTO NAZIO­

NALE AL HIF. BOMA. — Ha 
avuto Inizio al « Roma » l'accan­
tonamento indetto dalla Commis­
sione centrale jìer l'alpinismo gio­
vanile, e organizzato dal nostro 
Gruppo. 

Sono pervenute Iscrizioni da Mi­
lano, Bari, Suìmona, Albano, Cec-
cano, Venezia e Palermo. 11 grup­
po di Palermo sarà accompagnato 
dal Reggente del Gruppi-Escai di 
Palermo, Vito X.H Porta, -

AUGURI, —,J1 ̂ Gruppo, porge le 
più affettuose,'congratulazioni al 
suo primo segretario Antonio -De 
Valba, che In questi giorni si è 
brillantemente, laureato in Scienza 
politiche. 

ACCANT0NA3IENTI SCIISTICI 
INVERNALI. •— 11 Consiglio di­
rettivo' del Gruppo ha stabilito 
di organizzare quest'anno due ac­
cantonamenti: uno a Rovere e l 'ai, 
troiai Sestriere. 

NOMINE* — 'La Commissione 
Centrale per l'alpinismo- giovanile 
n'ella' sua ultima riunione a Mo­
dena ha deciso di istituire tre de­
legazioni nazionali per î  (eruppi 
Escai, affidandone la presidenza 
alle sottoelencate perso/ie. 

Italia Settentrionale, Torino-
prof. Federico Tempo; 

Italia Centrale, Roma: Carlo 
Pettenatl. 

Italia Meridionale. Palermo; ra-
glonler Nazzareno Rovella. 

V -"̂  

NASCITE. • ^ Auguri slncerls-
slmi a Giorgio Glua di Ermlnno 
e Bruna E cosi pure alla gra. 
zlosa Anna^ Silvestri Marini di 
Giovanni e I^oberta CI vedremo 
a suo tempo ..sul monti insieme 
al vostri genitori, con cul-cfcoh-
eratullamo affettuosamente. 

GITE EFFETTUATE. — 11 14 
e 15 luglio, Gita al PUio d'Ando! 
la. VI ha partecipato una ventina 
di soct 1 quali hanno trascorso 
ore di sana allegria nonostante 
che li 'maltempo abbia Impedito 
di svolgere completamente la gita, 

ACCANTONA^IEÌJTO A KIVA 
n i TURKS. — SI'svolge con pie­
na soddisfazione idei partecipanti 
e tutti, 1 turni sino al 18 corr 
sono completi. VI sono ancora,po­
chi posti disponibili per 1 turni 
con Inizio, 11 19 e 26 bgosto. 

NUOVI SOCI. -^'Diamo H'bcn-
venuto a Graziella Borella, Lau-
iti Chiesa e Gian Carlo Dossena 

l » ^ > ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ r f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ N » V ^ ^ ^ ^ ^ > ^ ^ > ^ ^ ^ ^ / S ^ ^ ^ ^ 

Pabblicàzioni' ricevute 
S. E. - li'. - Rivista- trimestrale 

della- Società escursionisti Lecche-
si. Luglio^Settcmbre 4.956. , Bella 
copertina a'dolori, con' la veduta 
deliResegdne dal" Rifugio • Castelli 
(Artavagglo). Il testo- ,è=' sempre 
va'rlato e brillante:, rlesùmazionl 
di gloriosi, alpinisti .lecehesl," 1 In­
teressante ,monografa"n. 3 del'Plz. 
io Tre Signori, Zuccone Campelli 
e .Punta., sodadura con. -allegata 
una cartina topografica bicolore, 
un dotto articolo del prof. G. Gul-
gard,sul"funghi e,un sintetico mi­
nuto notiziario di carattere "loca­
le. C'è • infine l'annuncio di una 
mostra-concorso'"dl I(Jtografla arti­
stica di montagna, avente per og­
getto 1 rifugi dellai'S.E.L. e le 
Alpi e Prealpi lombarde', con pre­
mi,per 150'mila"^ lire; chiusura al 
25 settembre. Non si chiarisce pe­
rò se sia riservata al soci della 
S.E.L.'o-libero a tutti 1 fotogìrafl. 

-e-f '^ 

6'7fennivérsafJo UeP,' 
la dolorosa *àipartfl:^_,del' 

"^seinpre compianto '4>"*«''' -
Rag. Gr iDO SARACCO 

la Sezione- di Vìgevano del-
'C.A.I. ricorda,ai consoci e. 
amici il "suo primo Presi-' 
dentea fondatore, della Se­
zione. - -^. 

In sua momijria, il 16 ago­
sto nella chiesetta del Col 
d'Olon, sarà- celebrata^ una 
S. Messa. " ' ' i 
Vigevano, SS luglio 1956 

', -* 

GASPAOE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Le attrezzature funivìarìe 
dì S. Martino di Castrozza 
Entro il corrente mese entre­

r à in funzione una nuova at­
trezzatura meccanica nella zo­
na di San Martino di Castrozza: 
la funivia che dal Col Verde 
salirà alla cima della; Rosetta 
(m. 2741). Poiché da S. Martino 
al Col Verde funziona già una 
comoda seggiovia, tale centro 
sarà servito da un impianto 
che da quota 1500 salirà a me­
t r i 274L 

L'altro impianto funlviario di 
notevole importanza che si ag­
giunge alle già ricche attrezza­
ture trentine, è la funivia •« di­
rettissima » che salirà dalla vai 
d'Adige alla vetta della Paga-
nella in 7 minuti. I l collega­
mento t ra Trento e la località 
Ponte dei Vodi, dove sorgerà la 
stazione di partenza della fu­
nivia, sarà effettuato con au­
tobus. 

La funivia della Paganella sa­
rà inaugurata il 10 ottobre, in 
occasjone dell 'apertura del IV 
Festival internazionale dei film 
della montagna, che si svolgerà 
a Trento dal 10 al 16 ottobre. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Til. S.ÀM.E. - Hlluo - TU Sraito 38 

* " '-- ' . " J 
TJno splendido Rifugio per le vostre vaèanztì, una f r a t e rna 
ospitalità ne l cuore delle grandi moritagn^ - - i sc r iz ion i 
a Pavia _ Corso Garibaldi n u m / 67 - l e l e l o n o : 30.40 

PURISSIMO D'OLIVA 

\l r. <". 

rìugip 
1 . - • - - , 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITO IN DAMtGIANE 
DIRETTAMENTE Al 
CONSUMATORI 
ACONDIZIONI E 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOSI 

,@SÒÈ9 

CMefe ktinoprenì 

Mìsuheiì& 99 
(m. 2300) 

alla testata della Val Veny, sotto il, Monte' Bianco, 

' è aperto dal 7 LUGLIO al 15 SETTEMBRE >p.v. 

\l P \U' M OD E/? N-O 
Rifugio delle Alpi occidentali 
con servìzio di a/Sergheflo, 

^"Fer informazioni e condizioni di soggiorno rivolgersi:. " ' • , 

alla Sottosezione « Tecnomasio » del C.A.I., plàx:iira Lodi 3 / Milano 

oppure presso il custode Cav. Edoardo'Clarey • Courmayeur 

Il gioiello Kodak 

per il piccolo formato: 

etina III 0 
fl Retina III C riunisce in sé tutti i perfezionamenti 
possibili in un apparecòbio per il formato 35 mm.: 

• obiettivo Schneider-Xenon £. 2 ' 
• ottica intercambiabile 
» otturatore Synchro-Compur 1/500 con autoscatto 
• bloccaggio automatico di tutti i dispositivi 
• leva di carica sincronizzata col trasporto del film 
• telemetro incorporato. 
• esposimetro incorporato i 

E tutto ciò con un vantaggio veramente esclusivo: 
il prezzo: L. 90.500 

I , 1 1 . > I < 

. . , , < i . ' f ' ^ , 11^ • • ' 1 * ' " ' — ' -

Al vostro Retina III C potete dare un" ricchissimo 
corredo di accessori: lenti addizionali,' stativi e telemetri 
per corte distanze, obiettivo grandangolare 
Curtar-Xenon f. 5,6 di 35 irim., teleobiettivo Longar-Xenon 
f. 4 di 80 mnì. In basso, Retina III C con Longar-Xenon 
e mirino multiplo per teleobiettivo e grandangolare.' 

Uvorerete tranquilli: è materiale 

A cavea della sempre 
crescente richiesta 
d i Retina sul mercato 
mondiale può essere 
che dobbiate aspet tare 
u n poco perché il 
vostro fornitore ne é 
momentaneamente 
sprovutsto. Ma vale la 
pena di attendere. ' 

!?èi!lì-.«?^''»p«!Ìiìn^^ 
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